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Tutti gii Associati della 
Qitlà elle lianno , pàgatb 
F ì̂mporto annuo del lóro 
abbonanioato potranno ri
tirare ,at, nòstro: Ufficiò. il,' 
regalo promesso: r . 

• STRENNA...:..:;: 
dell'lilufitrastf^W Italiana 

A quelli dì fuori sarà 
spedita sotto faseia^^per 
posta. 1 - . 'I 
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Continua ìa ÉB;-^ coiifusione di 
notizie sulla qu'CHWono orientale, eè 
alcuno rieece a raccappeazivrsi per 
8ft|«re acquai pimto 6i trotino în 
qìiaaio momentQ i Javori della con
ferenza, tut t i i dispacci tlopo aver 
fatto l'eeposìxione delle difficoltà da 
superare, chiudono colla fraae sacrk-
mmiaié cli^ff^'dÌspo8!?jom d̂ el 'p,||-^ 
aìpotOGziari Bono concìUanti. È ^^Vn 
vero se,al sono radunati^ »on pnó 
essere che por conciliare. 

•Ci liueeiranno poi? • • ' 
Tutu forse lo deaideranofVe n'Ha 

forso alcuno cho tìrereì)to volentieri 
un passo imUetro, Ma ormai al puntò 
in ;cui fiono le co9a potrebb' essere 
meno pericoloso il fare un passo a-
Vanti, e corrsrti le vicende di un 
éaiii.iiiinp incaut!inio?ito intrapreso. 
Ma sejmbiìi elio nfìî feuno ardisca di 
agsunierseiie la terribile responsa-
lìnìtà, 0 almeno nessuno finora aa^ 
dà il moto d'ordine, benché g)i ar-
Biawt*nti .procedano da .ogni parto 

con alncriiA continua é sopra lar
ghissima Scàia. • " - ^ 

I piti evòlte fii annunziò che i pio-
nipotenziarìì stavano por partirò da 
Costantinopoli; che i duo ajnb^-scia-
torì ruaso ed inglfìae avevano già rì-
sppttivamentB un yacht a lorodispò-
piziòbe ^ét quest' oggetto- Ma i giorni 
pasî ano» pasjiano le settimane, agii 
àrab^scìatorì nono ancora là, come 
nel famoso coro, AelV jSrnàni, dove 
sì ripete a lutigo ^rtia'^yparHam, 
le 'fièii^ttrib parte mai. 

Si era sparsa la vocó Che in caso 
di partouKU degli altri ambasciìatofi, 
quello di Germania aarebbo tuttavia 
ĵitìBStD a CofttaritjribpnU per conti* 

jnuare le trattative. Ciò stava in,re-
luKionè cQlla credenza goneryla che ad 
un punto dato la Germania intonda di 
imporre la sua hiudiazione armata. '. 

Quella voce viene ora smentita dà 
Jnn dispaccio di Berlino; ma pre^en^ 
jtenientfl chi saprebbe decidersi fra 
^afférmazione e la smentita F -^ 
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APPENDICE 16 

Mentre gli elettori ài CaatUfranco*; 
Asolò |hauno dato all'onor, Saìnt-
jBon^ nella votazione di domenìóa, 
uria, splendida prova di stima e di 
fiducia, i suoi avVorEsarli seguitano 
a' cómbi^tttìrlo con estrefi-o accani-

^mento, nella speranza di strappar** 
gii la vittoria, domenica ^venturai. ; 

11 senno ò/la Coerenza dê gli elet-
tori^cj affidano che quella Bperanza 
resterà delusa, e che lo male arti 
per screditare il Sajht-Bon torne;-

|r/imq. a tutto scapito di, coloro stessi 
'cho se ne sono serviti* .. . 

: ^ . ^ 
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! Finché s! oppia gn a " i r "dS'a rd a t ii r a 
di un uomoin ragione do' suoi prin-
cipii 0 del partito politico a cui ap-
pBrtitìne,,,ues^ua(X ha diritto dì la-
Ijnnrsi, qti «d'anche la polomicaaia 
piuttosto vìì-a. Sta nella natura della 
cose che i seguaci di un principio, 
e i fautori di un nóme cerchino di 
assicHrare H trionfo dell'uno e deP 
r altro cori tutti ì nipzzì che l'one
stà 'cótìsente.' Qtìando però si entra 
nel carapo peràónale, quando Si pòrta 
la diacuBaloiio sulle gual^tlt di un' 
juonio no* suoi rai'porti sociali, negli 
«ffizìi eli*egli copre, nelle manaioni 
che avrà, eserciteto,; tutto ciò che 
sia contrarlo alla piti scrupolosa giù-
stigì^^ dìy?iita,una colpa imperdona-' 
hile. ,, . , 

Rispettano essi questa giustizia gli 
Rvversariì del Saint Bon? ^ ' 
• §fl:3$l .dovtìSBtì misurare di grado^ 
di civiltà dei paesi» anche piix abir 
tuati del .nostro, alle forma parla-
mentari> dalle vioknao eui sogliono 
dar luogo le lotte elettorali, certo 
inQn_8î  potrebbe pronunciare su quéi 
paesi'un giudizio molto favorevole; 
ma non crédiamo cho in nessun luogo 
lo spirito partigiano arrivi lino al-
X eccesso di rinegaro,)?.proprie glo
ri^ n^^ipna^ì,. di spargerò il ludibrio 
sulle più belle.riputazioni*. -

Questo sistema dov(iT/ano inaugu
rare da poe,o in qua ì' bogtri av
versari! politiei condannando aH'ò-
atraoismo gii nomini più stimati per 
wenno, per patriotiamo; e, et duole 
il dirlo, neà dà un nuovo esempio 
nsÈ̂ ai sconfortevole la Gazzella di 
Trernso^ collo accuse, cui • offre ri" 
Getto nelltì sue colonne, cóntro il 

iSaint"Bon. ^ ^ 
Sul valore tecnico, sulla i3cienza 

navale del Saint-Bon. diremo pifi 
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Proprietà letteraria'' 
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^ Mi avete dunque ingannato! 
-- fnganuaio? .'''-./, 

; ' / -Avete ragione, ^ g n o r o , : ^ ; ^ ^ 
àiBgijì il burefduolò còri' eloquente [|0 
spiro — certo ftvòló rsgìoiie^ jaòiciVè J 
initì! precedeiiU vi danno il dmltp, di 
giudicprmi 3,ffjii)in,ftiito,'però/ sappia; 
tèio per mantenere la ppòmessa non ho 
Hk^tieri dei vosiri cinquanta scgcli. Lo 
fi«òne''hzfonì, -r prrsegiiréiU'^aìzondo 
fierat^jinte ij Ĉâ o che\;;iVt̂ ya coperto 
^i folti 0 neri c.ipc.\\ì ~ ì'e buone liziòni 
allorché sono pagalo pertlono,del, foro 
valore e si scbieruno nei oampó degli 
Obblighi. ; v ^ ' ' ' 
' • Kttóro non ai" àltendova' certo ài aen 
tirsi ripetere così nobili inaBàimé dai 
più ia&no figlio dei popolo, e, li-aspor 
tato da antìltìsiieti'eniubiaaiiìo'.-ÉfUsirìbse 
cordialmente i^.iniino, dicepdo": .''^^^ 

fare per tèsti mòni arti la, mià,of^no 
acenzat .->. ' ' . i ,...,,,- ,,\:9 

t 1 !-l I r > ^ - A 

^ 'Questo poi no. Jl^dais 
s »^ piulla, aignofBi o JasoiamS pep'orà 

questo argomento per psiisare a iiberara 
la vostra.... 

Il bar̂ HÌuolo^^ .̂iiq,(j.un momenloj|oi 
^gjgiunsa;'";.; v\ ";;••;/, • '•;..;, 

[ ì>-n-Qtii'Dilo ptnso ehe, per poche 
i lire, sm^ppiii ruvidamente quella fan i 
; ciuUa diil seno della madre, quando 
! riflètto cho, nò ie sub preghiere né le 
sue bgrime ebbero potenza soll̂  animo 
mio, non po.--ao.ct)o arr.o93Ìi!a<Qno alla 
radice dei ci'pfìlli... ciò cho laccio ora 
non % quindi che la pili ' giusta, la più 
soleniìo delle riparazioni che io vi do
vevo, signore, ecco pe'rchò non acetilto 
ÌELiVosira offerta. 

'̂'Etio)-e, moraviglìalo, non potè iratlé-
nere di dire a sé stesso: 
— Olii scine(;del(itj spiirìrfbberp dalia 

scena BÓtiiiile, se, il balsamo benefico 
deU'ìHfUiioT̂ e e t'.on esso della nior\ 
iitè î scendesse -noi.,cuore delie mdsse 
ohe,vivono ancora av.vilupp'ite noi md 
struDso nianiQ dell'ignòriiOZaU:"' ''^ 
f''!Fàcpndo '(̂ n<5U(> ossér^aiiórie sì' ai^viò 
di conserva-al h,ircoìuolo; verso ìf ca' 
éctla tvVra i'inchiiisa lo pcveìrà Venere. 

, Alla vi^iéjtìi'^iiella specie di prigione, 
^ttqre voli.) spjng î§|̂ ,pQv,i?fî rraifn{ ,̂̂ ì 
VLù sol colpo la poha; ma, praio mtjnto 
châ .fliò.> avrebbe potalo intimorirà. la 
sua fidanzwtfl, pejteò -prima ' a ; farsi in* 
tendere, oaptàiido «naì'canzone che non 
Ì)'oieva che rainnientarle; i-̂  bèàtj''m'9' 
menti trascorsi in amoróso colloquilo.'' 

• Venere nll'udire quella dolce canzone^ 
creòè.di sognarejjl, suo cuore affrettò 
I^otemiprite i ^.^^OUe ,̂ j(,Yi unmo 
mS'' %^ *«"'l4lifl:Ì!Mére^soH9^il 
colpo di una così forte, quanto inaspet 
t'i^àiemozioDe;, Elia i^i^iq^i ,̂ î pp.i)(î e 
lii*iH^ .̂?^plp 9ÌW' co ,̂a,.IP^y.e balsamo 
lf;;}eniva ilhcrupo suo ;dolpre,,ma i*ec 
ods^iva gioia rendeva nulIoi-ogciauiQ 
tentativo.- •"' •• '-r ••••• ' ó ^ r 

Alfine fatto foiza ,&• sé attésa,' pOté 

àvdn't), éà avremo esuWanija di ar-
gom^^nti, por chiudere le parola (|n;, 
bocca agli avYoraarìii Ma domandili--' 
mo prima di tutto: Vi fii mai alcuno 
chft Rnbia dubitato del valore perso-
hàlè piuttosto unico che raro (Ìoì 
Sajnt'Bon?, E , por ,venire al CR&O; 

pQnci:eto ,̂ .c^i jpli .trasQina^ l'artiooiistu 
della Gazzeita: Vi fu mai alcuno cHe 
abbia letto la relaziono uffiziale siilla 
battìiglia'dt iCilsa, 0^ i racconti di' 
gìi^|r0pT^p|Ìp,,.|Ìplorbso, fatti anche 
da giornali di ;coloi;.e politico, diame
tralmente opposto a quello dal Saint-
Bon, "vi fu ìiia! alcuno the abbia po
stò in dubbio reroléa! condotta della 
Formidabile, com,andata dal SàUi.t-
ppn, il 4uHÌef dispreizando Ja morte^ 
andava la batterle del. porto? .f.-,: 
; ,L*Auatriiico deSni quoHa manovra 
luna Buhlime aìidacia, Sìs^mo diìn-' 
ijSé gltttìtl a- tale cba per proteg
gere io nostro più ìjèlj^, riputazioni. 
contro Je calunnie dej connazionali» 
dpbt>iarao farci scudo della lealtà 
dello stranierot ; =̂ ^ - r -̂̂  

n n 

È poi itn colmo dì malignità l'in-, 
aiiiuare che la. FonnidaHl^, al pra-
sentarai dflUa flotta nemica,; tio» 9Ì 
sa con quali ordini prese la via 
d'Ancona, senza tirare un colpo 
di canrìone « fuori d'ogni pericolo 
di riceverlo, o;i che, H?I. momento 
iidla paUaglia fdai^ff. alla tolta, di 
Aneona. l.a Formidabile? Kî aa cho 
V 

qùelJn: battiglia avova iiigaggia a 
jcpnsuWM^ àtidacia ! V\xotxiò\ pe
ricolo dì p'gni colpo di cannonai La 
Formidabile, che per bocca stessa 
deirincauto articolista aveva rice-
|vuto dalle bàtterle nemiGheiVa^^'iina' 
piof/gia diproieUitì dà cQUringerUi 
% rilirarsi per^nqn essere dhirut., 
laf Ma CQU quali parole, se non Con 
queste deilu atosso articolista, si pò-
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f ^ j . _ . * # _ . _ . L •- - . - . - X 

il I 

H \ 

r é 

iripeifere pon.yocé cngelica.q^fl^a.ci-ij"^ 
zone cho fu accolta da ISuora con. uft 
grido di gioia che echeggiò per ieM-
cine vaUi., ' ,\ -, • - •• M 

• , A quel grido^Veneré corse verso la 
'por|B*mia prima che fossevi giiitiia', h 
) polla fu atierriitai e l'oggetio dei suo 

sogni, ir caro am> Ettore, le dî va .11 p>(i. 
Effetiuor:p degli amplc3ii,^,', , • y, , ,,-, 

Chi non ha mai,,omato..c|il:non;,̂ b-bo 
mai il,cuore trafitto da, questa irresiv 
stbile passione, non piiò comprendere 

Ul sobbliffiesignificalo'di queir incontro. 
Roberto (d 11 vecchio suo-'padre spec
chiandosi ili quel co ni movènte quadro 
pidn^etano dalla'gioia. LVmpr^pajcrrìó 
sub|id'quel moment?•̂  jjha grave lor 
tura, quella (ài non uve;* potuto sub\^-
piRt̂ e , t bbracciaro ..lUmata figlia, pei! 
len)a_flĈ (?;-Je soverv'hî , gioii» spegnesse 
quella preziosa viia ìiUa quale era; unita 
tj sua. Ma-;|efsveriiare>'<Jonftf"te"''eióib 
sogliono esserci camunìcate^'da quella 
vóca segreta che' app'ftUlìimo presenti 
mento, per,cui yenlT^ appena,si ^vm 
dolo d8'U'i|jpleg8Q del suo pitiof̂ , (^rs^ 
a',geuaraì Jn'impliojd^lf^pàdi-^-.copron 
dolo diijJbaei. Acche la Ines che mal 
grtìdp il.tjiviatlo diiSttoré,'<6':era^,pi&n 
piano recata sul to&tro ove compieyasi 
qdella scena; vferan-ipnLc iofcanio,''̂ bVè 
confondeio ì Suoi abbracci con quelli 
delia'tìglioWItó' •' 5i i' "'^•^ '^'''^"^ 

quadrri'Hsllendento della gioia più puinu 

era, la più ,rî cî ,.̂ „yflga.i(jorona serbata 
9nflH|f.ÌRe gs8# cbqi'^,ft^enmr§ ^m 
va duramente colpiti coi suoi dolS^nsi 
daj-di. !Cf*M'̂ .-•Biv̂ ;-„-j if, £ri N -zU 
.,,11 â|-.(;aÌM0Ìg cbe^vevapoteuiemente 
aiutalo^ ifittore a r ìescjra n ^ jiobilo B̂OP 
piJifìOi prendevo vivo ln\ei«c(^''tfHutto 

trebbe dipìngere jÀh al vivo l'erolarao 
dal Saint-Bon, il-quale, aàmpra ae-
cotìdé l'articolista, filava per [Ancona 
nel momento dÉ̂ llà battagliarr ' ; 
: Sarebbe far torto slJa. intolijgenza 
degli elettori di Castolfranco'Aaolo 
predando neceSftftrìo difendere il Saint' 
Bon da uu'accusa quanto triste, al-
trettanto ridicola; eredereiaray anzi 
di far tortoj accogliendola, allo stesso 
Saint-Bon, il cui nóme covBp in quel-
ropoca per la bocca di tutti, "e fii 
ripetoto dagl'Italiani coTì orgoglio 
iasiome a queilo d<ai CappoUini, comò 
a conforto di una sventura nazionale. 
Il Saint^Bon fu citato qua! raodelloi! 
del tóftrinài, ebbe la stiitóa. l-amicizìa-
(iii^omini politici d'ogni colore, ebVe 
ià 0ducia del Uè,-fu mniistro! Poe-, 
catù che gli inanelli la fiducia dol-
rarticolista della Qazsetla dì Tre^ 
Uso!? • • • :; -̂̂^ • - - - ' V " 
L ^ I - "̂  ' t 

I |*er ciò ohe, riguarda la coinpa-
tenza tecnica del Saint-Bon, basta 
interrogare chiunque sia iniziato nelle, 
pose nììvaìi, BgU è stimato per uno 
del migliòri nfflclalr dell' artiglierìa 
piarina, e le capacità piU distinta 
ànciid dell'estero,, a copiLnciartì da 
MoUkq, considerano il Saint Bpn co
me una delle prihìe gìorifi Militari 
dfel nòstro paeséV^Ud adtorevolisàimo 
fcHoìriiaJe dî co-ie na1>tiche scrisse nò'n 
ha molto che se TUaìia dovesse a-
vere una guerra per mare, il Saiut-
Bon sarebbe il aoìo ammiraglio, cui 
si possa affi laro il comando di liufi 
flotta. Egli fu il solo ch'tìbbe il co
raggio dì presentarsi alla Camera, 
afidando V impopolarità, dì parlare 
chiaro sullo stato del nostri legni da 
gùflpra^ di propoi'ré la condanna, di' 
:qììlIl|̂ ^ormai.̂ div^en }0|LJHI; io, prò-
jp âi-â  d l̂ Saiat'Bpa ebbe ;ia. piifi, 
^schifìttn, la piii leale, approvazione 

• t - ^ i JJ 
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?ciò tjbiì intornpo.lui lauccBiieva.a fitt 
'tosi vicino a quel gruppo cui presiedeva 
1! j|;() r^riì dsi contenti che poĵ sa gu 
[Stare l'umana creaturni &meì • > 
I -" 3ii^^ori, il conte, non tarderà ,̂d'̂  
japràrìre;^ convî rrà quindi òhe io rof 
ji^cbi al mio, pòatu. ; / ; ;., , 
t '*;—"'StÈi bm, rispose,,,Ett9.i!9; "',Ìa ̂  ip! 
iit̂ qdo cb'eiilì nm ti .sfugga. ',,^i,,J 

— SM qufsiQ punto ttanqmilaÉtvi, 
sìgi.or EUQrej.e ep3\ dicendo. il barca, 
iuolo yselie la-comitiva tutta entrò 
nella camerettiì cho aveva servito di 
prigii-no. alla povera Venere; 
- 'fLh giunti ricominciarono gli abbracci^ 
ad il tìuoh Robeeto, pa?zo'dàlia gioia 
imprimeva inces8anttbap^^lìpi,aua Ines 
èdiìlla sua Venere. Qaanilo' quell'im
menso, quanto giusto trasporto, ebbe 
^trinine, ,,4J ,v,vf̂ pb((;̂  .,0 
paroK): . ,1, . ., ' • ,,. -, •, . 
i,'—vL:ìi;PIHnÌzioj:ie cba iioìi:dobbiamo 
infl gger^ atoome dì Camarassa} e oer 
Pìvefberojiiàlla'oasta lìlla quale egli np-
paVtlene-'dev'essere st-vera. ^erfi 'qqelìa 
puniijone dev'ossero puranjente morale, 
à̂ Vndó alifiméntl saremmo tacciati pi 
barbSristób Q che so io. Mercé le no, 
atre azioni muteremo in ammirazione JÓ 
sguardo •cinico che ci lanciano colorò, 
cui In ìngiuaiB'Sorte pOsfi in una sfera 
sooialo più elevata della nostra. Cosi 
pperahdu, noi bulleremo loro sul viso 
il marchio di disonore ch'eglino î Òrreti' 
béro-lniprimere sulla nostra froht̂ i e 
tì pdrifèTno alale^^uó'aftèzzà ^Q^é'% 
meachine loro mii^'ttdn ^òtfahn'ó'̂ ?a(jil 

,àrrlvarcir ''̂ ';;"'' " ;• ;'';• ^̂  »"̂ ^ __ 
''' 11 vecchio Giàcótóó' noti 'à'v̂ va* ah-
èora iiìtimatOJI silo brWè discói^b tìhb 
la porta della càmera s'apri, lascjòndo 
^èdéi-e ia lurida flsibnomia de'l Conto ì Veliere ^ 

I. 
-1\. y.^\ni. 

di Garibaldi, 0 di tutti gli uonìni 
competenti: pflcqa^, cl^ - le manchi 
l'approvazioni à|l qojijìètfentìssimo 
articolista della Gazzetta di Treviso! 

Venuto j] Ì8 msrzo, ì gioHtaìi 
pi ogni colore, di destra come di •'ì- . 
histra. deploravano' che il Sàint-Tbn 
lasuiasso il portafoglio della marina* 
B,tutti parlarono d'iatanijo vivissima' 
a lui fatto perchè rimanesse in qnel. 
posto. - Il miniatoro della Jtuarina 
dicevaai, non ò un niinisteró poli
ttico;; d'altronde il Saini'-EoH, np-,; 
poggiato ne suoi progetti é& Gari-^ 
baldi, era accettabile da tutti ipar-* 
titi. * , ì l [Saint-Bon non acconseiitl 
!dì mm&nere, ma incitò ad assuniersiJ 
,quel portafoglio il Brin. nel quale 
il iSain-B-jn àvéa iricouosòiutò 'una 
diatinta capacitàtconica, § | ^ quale 
aveva egli stosso afildatoJa diro-, 
izioiie dei lavori d^l Duilio. 

Cha valgono in proposito le smen
tite dalla Gazzetta, se, tutto uncòrà-
plesso d' informaroni eonferjiianp lo 
pràtiche fatte in qutìlfgibrni di crisi, 
sa quelle prà1;iÈhiè non soao'da nes-; 
9^no ignorato? , 
; Koi ci riassumiamo, È lecito ooaiio 
bàttere un avversario, è a n z i un 
Moverà il farlo per diScipliiia di par-^ 
.tito, e par convmxiona, ina la lotta. 
;dev' ossero coiìife&ttutà "ton lét'ltlte 
:con rispetto della verità .storica, a 
non sul lubrico terreno dèlio ia^i-, 

snuazioni. Queato non possono certa-
metito aver, preaa^ né menomare la. 

;faraa,;i mariM reali. 0 distintissimi 
di un uomo come, il- Saint-Bon, « 
, sotto .questo riguardo noi avremmo 
aerbato, il silenzio; però abbiamio' 

^creduto necessario tneÉtórè'a ntìdo 
ilo arti dei nostri avverKarl, affincìiè 
jp«r iìVventura, qualche' t̂ ifcttpre no» 
[presti facile oroccbìo â ohrorada d' 
>ver'ragìoutì quanto più grida... .. 

i 

( ^_ 

" P - - =-J ~1 '-'^y^ 

jdi-û iF idaqilIslDtort.', ma dihun cpuqui-
. s t a t o . •';• ';^.^ •• : - . ' . - ' . 

' ' Qùah tèrr bile lezione fkì pre^olenii ì 
! «Il'dis'òrdine della sua toiietla'aGcéo-

a ;Dgli sforzi che |dqveae ' (are per 
s'ub're queirnuiiiìszibue dinanzi alla 

;sua vHùma.:_;|,„^".j" :, •;. "V?^ 
! ,Lai,. famiglia di Ruberto, riunitagin 
q,uel.moilo ed appunto là. dove uveva 
giuratii di vendisarsi'dell', oltraggio di 
Venere, form;iva pel conte di Cama 
rassa mio'di quel consigli che non'80 
gliono protìunciàré; 'veruna ,̂ ènt.80Ka 
senza ohe siai inesorabilmenio eseguita^ 
"*''l prijpoteriti hanno lutto ,ai temere 
dall,'Ì|;a,d^i,Uebclo da loro bru^loìonte 

I, deboli soffrono, gemono e.si.pie
gano sono i colpi, dei più forta^ma 
quaiido l'ora dtlla giustìzia à giunta, 
le pR>ti s'ióvertoim ed t forti suBiskno 
le leggi d|:> debcilì. „. . , . , 

•II* conte dopo alcuni minuti oateiitò 
una di quelle mdilferenze che confinano 
?ìql ,pli8pi'eizoi,,<^^ î?rtutte lo .domando 
che gli faceva'iI,i.VfCî î(i,.̂ SÌa^om|iv# 
spoDdeva col sorrìso della più amiira 

3 ~ Voi, signor conte, ostentata un 
disprezzo'che vi oaratler'zfci. PferÒ se 
il'-hilt)'nome vi fosse ngto^ io àoìio certo 
che non tardei'esté"a; mutar sc^na. Voi 

m^mìf ideilauOoai'*^uf3mig!i,ii, e, per 
compiere, l,e.i ;P.erĵ d-ei vjpsirq.i»Jrs,^n9B 
v'arreitaste nemmeunusulia via del di
sonora. Pei'voi qiiiadi Hon̂ Vi '^uò el-
sera...peDa maggiore di quella di isssi 
BVeré -̂tìlcdrónómeiito di duèlirfelicità 

• F 

• • • • ' ' : » ' : -

^ L 

!dp3i, ^ alla Cauedrala uà Sacerdote 
,oi aUiande, e •là...c/;mpi«»io ii.ipiùai^ 
'denta ed insieme il p;ù cBrodei nosiri 
•voli. , . ' . ] ' • :••'•••. :•:• ^ •' /^ ' " } 

• Meza'ora dspo il matrimoniò-era-(è^-
Itbrat.?, e la comitiva si dirigeva icr-
so Psbitazione di "Roberto. -, v * ' 

Neiruscic^ di^òhiesa il̂ tóaî Miìoloa^^ 
vicinandosi ad Eiioie disargii all'orej-
cbio*' , . ", ,|,, .. _ , 
.>^«^^^?.!^fe f-*" del cónte? .ve 
ji—.Kulld ; lasciatelo pieniimi'nte libare. 
Cosi egli potrà rammentarsi 1 be in noi, 
figli del pQpttlo non,',ò spenta la vihù, 
che anzi, essa è l'unica base eulla quale 
apP^gĵ ìamo tutte le nosìre opere, ''^•i 
; - - , Ed itì.... - dÌ95!éHbWWtf,*8r^ 
rtoa di (JuèllÓ'reti^-eke troppe elcqueiitìj 
pélrchè poterle Sfuggire" alla perspic-icia 
di Eitorp. ;:,•, ;"",;„,. ;., , >. 

mio fido, ed pgni.avolta che fisserò il 
mio sgnaBdQ.i-8uUaitua<i!8!|»bf6̂ fi3ila fi' 
sioaomia, mi ràrnmÉoteiò cheti debbo 
la salvezza di .quella che Io 'ariiérò 
fino all'ultimo mio re^pifd: - ' 

' ^ Si, soggintìSfi Robeiió, -jb' T\m&^} 
raf Egrèsso lànli'a famiglia e specialmeiité 
presso il vecchio, tìf^^géniiore ,cbe Id' 
SÌIP. vfllle fa^n î; ;abìraccj^re i:ppuiitS 
n ì̂', nioniemo mjj^uliija j.,sveplura mj 
scagliava ì,.piò oK^dlsnoiidardi. .nbm^ 
.,-^ Qiit;atO.-.ft'ìl più::i)9l;giori(K>,dJmìs? 
lunga ed amareggiala Vitb, ^ dissw i( 
vedoUio- GiBcomd;:i''abbr8CCÌàndO" in un 

î aijdo 

if'ciii' 8tteggiameato'¥o1a'Ìra glìl <^e|lè | ^dar<Ì^f4'A svecchio Giaco.tno, ^\^n-

gustare i.pochi, ŷ a,. per^i î'iî n , \Ì& 
I-ldio mi ttvrà serbato, i .ÌH-Ì'Ì. K- h.3 

FINE 
.nfA-i.,; . ; ; .<); 
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Oli «rattori di Cftstelfraiìco-Asolo 
portando tilttì l lorcr voti atti nome 
df i S t a l n l i S o n , di ^uest* ,̂. prode 
murinaio, di questo iìluetre pjitriotaj 
fion solo Eli renderanno benemeriti 
del p^iesp, ma procurpraiìno al lofò;, 
coUogìo un patroottìRtorfl -yalidiasimo 
dei loro intftreaai. '•:•'• 

l Veneti, eredi=^H'anti09. sapienza 
dei loro padri, devono affidarne il 
patrimonio alla custodia della capa
cità più distinte. 

Questo dottìrà fil assai bene com
preso dì^. ViUorio- e-da -ConegUano, 
0 moi siamo certi cho lo oorópr.en-
derà del pari il C o l l o ^ . di CaateU; 
franco-Asolo, aaaofìia^^^i ^ nomi dì 
Visconti Venosta e di Bonghi, qiióllo 
di Saint-Bon. '; ^ . -

Elettori I Date tutti il vostro voto a 
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Sulle, tdozioni, di Domenica.iTvi' 0 
piìuone scrive: 

(Gli elettori hanno dimostrato con 
le elezioni di ieri un,salutare rawo-
dli^ento. La calma ponderazione delle 
otìlpdiziojii d'Italia, il Sentiraento 
da'pericoH, a cui è oppóstala libertà,' 
ì dissidii del luiniatero^ hanno inspi
rato ad fl83i il coraggio di resiste e 
Vigorosamente alla prtìssìomdt;'ore 
folti ed alfe intimazioni delle altro 

Non vogliarnodaroa' risnUati dello 
elezioni di ieri-più Importanza che 
Bon abbiano, pia importanza no hanno 
espsi iamo lo riconosceranno anche 
i n:àtni6tri e ci rifletteranno,^ 

Non si governa un grantiQ Stato 
con 1« promèsse splendide fatte col 
secreto intt^ndimezito (li non njnnte-
nerle» non^o si governa con la ac
cuse più violenti^ con gli atti piii 
arbitrari, con llinerzia piti acorag 
giunte. , . .̂ . , .; ^ •; -••,. 

li'ora della reBipisofìnzà non si fa 
a'spéttare» e se Vonor, Denretie np^ 
ci'ìièn^a, ^Toyyr&àéniìù^ia&re aì mi-
nÌBtero un indirizzo pia tegoìare, piti 
ordii^ato, pìUTda uomini^di governo 
cbie ila uomini 4V partito, .metterà ' 
se^ ?. n. p ê̂ €( in grande impiccio ,̂̂  ;; 

.^L% tììemai di ier:i .spno un segno 
^eiiiempi- Èsse rivelarlo come la cor 
^ciensa pubbiica aiaaì ridestata e come 
un^saìutarc cambiamouto si vanga 
preparando neU" opinione d'el'^paese. 

Non era supponìbile che T Italia 
-VÒĥ see tutto d*un tratto ripudiare 
qua' Bftoi figli che pi^ valorosamente 
pugruuono per lei o meglio ne rap-̂  
presentano il senno politico a l a col' 

, •!! ministero, dando sj?co]to àUa 
pat^ione pm che all'alto interasse 
politico, ha con ogni sforzo lavorato 
per eaoludtìTe i suoi avversari dalla 
Camera, E vi è riùacìto, tea la 
nazione considerò reacluaione di molti 
di essi corno tffdtto d'una sorpresa 
e studiò le arti sottili adoperate 6 
le promesse fatte e gV impegni assunti 
^erso gli elettoci, pur^ i raggiungere 
il jsn^o' intento,. . 

Che né è scaturito f Una maggio
ranza ouorme, ma senza vincoli po-

. litici, $cnza esp^rien^a, aenza, oppo
sizione, Potrebbe^-^il miiii&tero van
tarsi di sentirsi più forte con questa 
Cambra che non con ia Camera an
teriore^? Sarebbe mai più sicuro della 
presente maggioranza ttlie non della 
pre^fidérittì? E che ci ha g:aadag;nàto 
la Camera di Lrza, di autorità, di 
prestigio? • • -uì •••: ^ --• - • = •̂' 
Ì; (?U eleltorv-rìnsavificono. ^Noi non 

q̂ , facciamo dtlìe Illusioni, non es-
gend9,4a^t%iaif?pqrti ^ credere.^d 
^l^ subitaneo mutamento ^eìla pub* 
h^ica Qpìniofl^j .^a^ il contegno del 
liiini^-tero, i suoi aiti, le sue circp^ 
lari, la clua intrinseca debolezza prò* 
ducono poco a pocp i loro frutti, e 
r Italia si accorge deirerrdró òòm-
mesao condannando all' ostracismo 
colo^ftohe ognora rhauno servita coti 
«^e(,to*viliustrata coir ingegno. 

;E r h a dimostrato ieri; ogni sìn
cero patriota de?e,trarne.buon aur 
•UXjO per le altre prossime elezioni. 
Sd 'il iiilftitìtero, fi,a fosse inspir^tq 

'dà aentimenti di governo anziché di 
partitOi non'dovrebbe eagerruUinio 
E compiacersene, perofichè ài suo 
decoro giova che nella Camera seg
gano, amici 0 avversari, quelli, 1 
quali possono recare nelle discussioni 
l'autorità ddUa loro parola e della 
Joro espjBi;ienz(*^uEgU .̂,non. ^v^ebbe 
d'aitronile a temere che la sua mag-
^ipran^» pps^a ,^|flirgM,, in̂ ^̂ ^ P^F 
1 elezione di alcuni candidatL di op̂ -
posizione. Dovrelìb^ anzi^'crèdere che 
la presanià di qn'oétì Vaig'à a^Hrìnèei' 
viemeglio il fascio de'siiól amici e 
ad assopirne i malumori che vi seW 
peggiaao. 

igiórnaìo pottobb^ uti l tópte j^ìcór* 
dar^^l miaìsii^^-é^l' ia(ifey,r/ione JBub-; 
blies di d ^ l c M all*||.^l8pMì^ 
già date d^* ^ I revoS ' i iuo pTedtì-

tnaaìon» ar^tìsplo^aiKìoni a r o i ^ 
che W&fìmtiche S^ì^^ìff^o doli* an 
tico Opitergium, approfittando del 
concorso olferto dall' illaminato Mu
nicipio di O^ierao. 

Il suolo d'Italia è talmonte ricco 
di monumenti d'antica vita e gran-

^ezza, che ben m può dire che non 
.^1.6,j3orgata ^ . c u ì dtìjgli scavi non 
à1)Viano ^piobabliità dìiriauUato; on
de è̂ ; giusto oìm il governo per non 
dìBSiJlare'ì fondi, che puA regione-
yolmen.tQ erpgarfl in sussìdio (Ìi.,fl^4'̂  
stl lavori, concentri le sue cur^ a 
quelle località, che sìracoomanda-no^ 
per particolare interostio patriottico, 
è scientifico. Non sarà quindi facsri 
di luogo di indicare por che spoci'aìe 
motivo, si,; raci^oraandano qiie^ti scavi 
Opitorgjni, Es^i si ramiodano al prO" 
blema storico <U spiegare per quale 
preparazione di civiltà, 0 per quale 
fefiìnità di Tazio, ì veneti, chff figu
rano fra i più recenti occupalori della 
parte settenirionM^ della pcnai^ola, 
forse appena anteriori alle ultime in
vasioni Galliche» iuttàvia si mostra-
rono fin dal principio tanto disposti 
ad alleArsi 6oi Romàni che erano 
in qudropoca prcfìissatamonte i rap
presentanti dell'antico elemento ita
lico» e» consumata TalUan?!»,; Sì amai-' 
gamar'ònp cosi facilmiente e comple
tamente colla stirpe latina che, senza 
le Violenti lotte, le d^^vnstadoht B 
lo conseguenti estose colonie, che 
rinforzarono altrove l'azione assor-

h|^,^reso 
s^è ta r ìo ' 

L on 
possesso 
nerale al 

R^ 
i ^ ì o del 

Ihiét^o del 
aprfl|j(ntati 

i divisione 
»gU rivolse 

hertie di Roma, i Veneti divennero 
e restarono fra i popoli tUlTÀltà 
Itftlua quelli che nella lingua, nel ca^ 
ratiere, nei costumi, a persino nelle 
attitudini artistiche dimostrano mag-
glori affinità colle genti dèli' Italift 
media, ; • ^ 
i^^f)'altra parte, che. ì veneti^ nella 
lóro massa predominante appiìrteneà 
Bòro ài •gràride gruppo V-^fldico, che" 
costituisce U ramo medio, o Danu
biano, d^l'immigrazion,^? Apa^a^^^ol^^ 
t^ecchè^ dal jiome e da certi Ci^stuml, 
^o"!sì^pùò Vtfedère dalle analf^giè'forà 
slava) di 'diverbi nomi di località, 
icome^^S^esoi^Rtìfiacca, Narvtìsa,- Ra '̂̂  
'vini>^uFiave^ei;9, Eesecoo* ^Camino.i 
Qpitergiup.stesso, pac^^fprpia ed^etti-j 
'mologia si ciiUcga con Tergente, e 
come era ìuogo forte prima deJI'e-
poca romana, e p^^rdurò intatto fino'^ 
a! tempo delle invasioni nemiche» 
cosi 7i è luogo a 9P«rara cbe la quietai 
trfisforraàrjone in città romana non 
abbia to^aìiuente distrutte le traadie^, 
délfe^civli^à anttìHòH; èhe, se m^i'' 
ve he furono, dovettero èssere rac
colte in f^esto pcaio naturale delta^ 
gran coPQa veneta. Spingendole ri
cerche fino ai più basso Uyellq poa-
aibile sotto le medesimo alluvioni, 
là dova tutto accerta che vi 'era il 
centro della città antica, si potrà^ 
trovare, 0: maì^piùj la dimostrazione» 
se r allinità iatina dei veneti si col
lega 0 colla preesistenza d^gU Eu-
ganeii o colla parentela Vendica du-
gii Umbri, o finalmente coir influenza 
dellq Civiltà JPrjgiOrAssirjv importata 
fra i vone,ti.,/Ìa^-prftdominio di una 
stirpe più p,rientale, rappro3er.t.:ita 
dai Cardani delia trfidìzione, che in. 
queste oscure questioni non è lecito 
di trascurare- Le armi, i metd^ì^di 
costruzione, l modi di tumulazione, 
delle antichità Fiferibili alt' epoca 
pre-romana, che venisse dato di sco-
prìrtìf darebbero delie rispóste deoiv 
siva anche S^nza il spccorsq^ d*io,-
sicrizionì. Perciò il progetto del mi
nistro Bonghi davesi ritener ispirato 
dalle più aitò vista scientifiche, o 
meritevole di non essere lasciato ca
dere, tanto più che pel momento non 
esigerebbe che una spesa assai mo
derata. ^ ^ C. P.̂  

lavopi;:pubUici. Gli fur 
i direttori generali, i 
ed ì capi S^one, ai qu ^ 
parole di vrfomplimentOf^S^d'IttOjrag-

iaménto. 
— Il senatore conte Gori è lantó 

gravemente ammalato che RI dispoirA 

La sua malattia tiene in agitazione 
i numerosi parenti o gli amiol. 

{Fanfidla) 
— S. M. il Re jlxa ricevuto da Sua 

Maestà la Regina Vittoria d'Inghil
terra, ìmporamco dello Indie,* F a n ; 
nunsio della nnacitfi di una Princi
pessa, figlia delle UU AA. RR. il 
duca e la duchessa d'Edimburgo, 

NAPOLI, 8. — Leggesi nel Piccolo: 
Lo sperimento dtìlia corda a spi-

rale donata dal cav. Miccio al Mu
nicipio è andato béni$simo. AI tocco 
la piazza del Municipio erft gremita 
ilì-gentoi il sindaco, gli assessori^ il 
cav. Miccio ed altri signori aveaiio 
preso posto nqì balconi di palazzQ 
S, Giacomo, Sei pompiori fiOfio di
ocesi coni quella corda, alcuni dal se
condo ed altri dal terzo piano del pa
lazzo S-Giacomo, ^agHapp-aUtìtdelJa 
folla; e qualche popolana a Vedere 

tanta disinvoHuri^ ha osservato che 
oramai i padroni di case potrebbero 
fare à mene di costruirò scale, poi
ché si pud scendere con non m^no 
sicurezza, e.icor» più rapidità dalle 
finetìtre e dai Wlco^ii. 

GENOVA. 8. 4 - La Voce libera 
ricave da Parigi la seguente notJzipi 

«Dì questi giorni venn^ fl^n^^a-t^i 
a Parigi fra il figlio del compianto 
duca di Óalliera e là duchessa sua 
madre {rappresentata da speciale pro" 
curatore) una convenzione* in forija 
della quale, il figlio cede aìTa'rmadra 
tutti i suoi diritti alla succg^siotìe 
paterna, mediante un corrispettivo 
di otto milioni ifi capitale, più una 
rendita Vftaìizia di lire trecento mila 
annue; ed in caso di matrim<nio, 
^ t r l quattro milioni di capitaìp, con 

Reg'o decrf'lo, 25 dicembre, che ahi 
lUì fili ofcrsra M JRegno la Società 
'fftocesp, sedénl*! fn ̂ |.irigi col nttttie di 
É>inpagni6gònépjftancaisef^eiitram 

pfàyu^ ^ •••;,• 
Le seguenti dl^iifiii^oni ne! pers^nuUì 

dot corpo Kille ^Qy^ulo °^tdf^de\i|^ 
J'anuniniatraxionB spirale e deL^vorì 
ptihhlcì: ,̂-.. , . / ' ^ . , ---^ • 

BtggianUcòmm. Lu gì, i8?e'.tore di 
pnmii clasaa», noiiiÌn:iti) vice preaùìonte 
''^c.irffi"à|o^ÌiQ|o"m liej IC- 'l*! 
y^iUiifìoXnm^'tji'Jf vicojf isptìtior'e di 

primi classe, romini:lo prosiiicnto aitila 
primi ŝ jzìeno dsl Consiglio sudilello. 

Bell lomo cav. Carlo, î ^peuore di prima 
classe, ncminoio pre? d'snie dt̂ IIa "̂e :omh 
j>pTÌonti (|el Connit̂ Mo aiiidetto: 

, Ferrucci cav. prof. Antonio, fspetiore 
di se':Qiida cias '̂", 90l!ev4'> d.de fun 
T.ÌODÌ di,fe>ìietario del Consiglio g ne 
ralfl del ConBìgììo auileito. 

NiH'udfìnrj del 31 fìAV^ niesfi nel 
Wson^ile^dell'Ammi listrzlonf! centrala: 

Bicc-irini pomm. Alfredo, dietro ani 
rinn;ici,i aofievati datt'oIBch ,d( segre 
tar^o generale od idi'me tri-.o di diret
tore generale de'ia ópor-t idcifultch'i ed 
è*^^v;b!liio nel gra !o d'ispettóre dì ne • 
ptìi'iJI eins^enei rorf)> reafe da!' ginio 
clvila. 
. .BonshOlU nvv. Tito, liepulato al Par 
taipepto, è n '̂Oi! sitjB-igreiarlo giìnoriiiti 
bel ndoiaierp dei lavori pubblici. 

,rj-̂ po3!2toin nel ,porapnata dipeodeule 
d;4 mintsiero vleili. guerra, n^l perŝ t 
naif) dell'ffAi^mlfllraJsione ilpHe imposte 
drfUiiéjdtl c.'.uiio e nel pera-m'e 
giudiziario: 

nalismo romano, promuove» itt^Homa* 
di un trft?M«& da aamplice s*tìM*fil"io 
Viyftto dòV,Gabinetto ,-_M .̂i Blin|*'t"0 
^MI'intarsio a aègretaHrdì amìom 

^ol Conaiglib dj Stato, éoUo sUp«à 
^io relativamente oosplotlo rfi I0i 

:pmque mila, un giovanotto^ affatto 
novisìo nlì piibbUc! uffloii, 9, ..noto 
soltanto, ptrlma del 18 ^mì\rz0:|i?7 
per essoro stato dtretiorè di uft'|io 
nale..s&tti'ioo napolitano, intitoliito: 
1(7 male Ungiti. 

È questa giustizia? Dai riparatori. 
tanto vantati dai sedicenti progrea-
sisti, il paese dovo-a attendersi ar
bitrii fi favoritirtmi cosi diìploravoli? 
Appena il Nicotera aucce^so ni nsi-
ni8|rq. Canifllii volié^^vodere un'atto 
ilì'ipfò in un reotiots 4'à'èHto del 
Cantelli olio promovova R' segretaril 
pochi *vice-*(égret«rii, distinti por 
zelo, pratica dfgli affalùt e ìunghezza 
di eervìzii. Si revt^^'fluftl. decreto, 
si disdigaaro e s' annullarono lo pro
mozioni, e BÌ obbligò alcuno dei pro-
p)0S9Ì patriota e cittadino assai b«-
bamdritO^ a dimottcìrsi per non,sa» 
griflcartì "oltrtì lo iiHeresaa il proprio 

r a r a t ì l i i l e r l I n ^ t e l i l a . 

- ̂ ìgjtro Hchi6f|Wol' fiiinìstero del
l' inlicuo' opnt&."larabin' ori a cavallo 
partiBìRì 'afa volta 'feSioilift : essi 
saranno in lirove Hi.*gu(ll da dieci uf
ficiali, dell'arma, • : 

cmm Itr'oviaBdoyla seguente 
ttora M ' i U t a t ì ^ ìùaestro : 

Maestro Francesco Florinio, HhUo-
teoario al Odhjqio di S. Pietro 
a Maiella — Napoli, 

Genova, 31 dicembre 1873 
Cav. Florìmo 

^ Dnivoli} dt l'ionmo!,.. voi siete... 
stavo per dira, il vacohto (scasata) 
deli'dtfjrna g'wvìtiH^BS.Voi scrivato 
con una diStWivoìtura, una spiglia
tezza, una freschezza (ta vent'aunì, 
e cosi, frf ,.,uiSd*'lùharz() ed una. gen-
tilozza, m fiomandatn un autografo! 
•*— Ma dove; avete la oosoi^a? — 
Voi sapete batie ohitì non nlpOssSe-
do; 0 poi Voi, mio amìoo, avreste 
iì eoriiggio di' Com|ironif)ttiirmi mot 

. / > 

Ki«S 

, , ^ - - * tendo tt#mÌQ manoscritto accanto a 
personal^ decoro., ^jcà queaji ,sori^- fj^elli do! vostri tli,ivòli di rfaestronì 
pelosi riparatòH; si credono lecito tanto tanto grossi?,. i, :..!|X 

-_TCa 

OEOMCA C I I M B I I A 
K NOTIZIA VAUm 

fa9qltjà^nji|tre dì sceglierai tanti og-
itti dTàrte. facienti parte dall'ere-gett 

dita, da non eccedere il valore dì 
ìit*^ cinqueéento mila. * L ^ 1 I M 

: Bomanl daremo in Appendice 
il lì&coottto iiì Michele •Ópef-ti^ 
intiiotftto •' ' . : j . 

imtfMtk 

T r n ^ • . J ' 

4'-

^-

-<'^i^:<•^ - \ \\ 1 t 

[ C/*«nf4':i'i'«iÌ(5. -^ ioi'i" sora aila 
ptto, nallft.sala Hoprii la't?r£[n G%i(ir--
dia, il obiarissimo prof. cav. Moli-, 
-jfillA"^^*^"^ Jî ., prima cnniFerenza a' 
favore dei Giardini d'infanzia, dicen^j 

^.aaui"^ 

LA. PAURA. 
• L'artìcolo di .fphdo deU^^tfr?e-
veransa è intiiolato La 'pciiirat e 
i*acconta ysrii aneddoti intorno al 
timore in cui gl'impiogati vivono 
dal 28 marzo in poi. ^ 

'«Uni' amico nostro - ^ acrive la 
€ Perseveranza, — un conaorte di 
«prima riga, 0 dei piiit/in viata, ha 
* fatta ; questa, curips?., osger.yaaione. 
«,I)ej moUi VìgIJotti che ha .ricevuto 
« per il capo^^d'anno, e^anp suggal^ 
« fati tutti qùelU di coloro i qoalj 
ì̂ sono' in qualche dipendenza dà| 
« Ooverno. > Gli èx-miniatri non so^ 
no salutati dagl'impiegati, e qualeù'-^ 
no di loro ne ha chiesto loro scusa 
dicendo che j] salutp «vrebba potuto 
coa]ipr0raBij,6Klo. Un altro impiegato* 
iaco^run^Q/flp ;,̂ x.-caii»i,atrp, gU M 
auaurrato all'orecchio: • Io sono sa^'^ 
pr^, Io, stesso"^. ™ ed jS cappato vi»; 

. La baura;"^-*!; nota la, Perseve-
« rotiÌÈti''^%on- ò aeritlqibnto •óftò-
• revole par chi Ì« proTiai'ma non è 
« neanche onorevole l'incuterla. • 

' FRÀNGIA, S.'—l\ Tehipélcvìvi^i 
^ - «Il govtìî fto non^può Jasclare i-
nosacrvata la singolare importanisa, 
c | i^ presÉjn.ta Iranno attuald p6r il 
•nostro avvenire politico. Il rinnov.a-
méàtò pnrziale, de"consigli general) 
sarà fatto noi mese d'agostoV il rin
novamento Integrale dei cjnsigli mix 
nicipali nel mese di novembre. Que
sto due operazioni, ruUiraa special
mente, sono d^.>tinate ad agire nel. 
modo più efficace sul primo rinnO' 
vamento triennale del Senato, che 
sarà fatto un anno dopo: hanno dun-
qutì duplice.diritto alla eoUecitudinoi 

'del governo. > 
! SPAGNA, 7. — Molte vie di co 
;municaziontì sono interrotte per lo 
[strarip?fcmento di flijióL : ^'-

— I periodici di Salamanca bar
rano dfìllo spaventoso uragano che 
hft̂  igtìiriato su quel paese in questi 

multimi giorni^ e che ha spinto molte 
famiglie ad abbandonare le Case, per̂  

•timore di rimanere sepolte aottp^ le 
{l'ovine. Molti e l̂iflai tremarono suUs. 
loro base, comignoli abbattuti, tottì 
ppftati via, alberi svelti, persone 
gettate al suolo riportando gravi 
coutusionij pànico-' generale, grida ; 
insomma \ì paese pre:*entava un a-̂  
spetto desojtantcr; Incendi! in quantità 
si sono prodotti che hanno danneg
giato molti stabilimeatl di benefi
cenza. - . .0 . 

( Ì E R M N A I A , J . — h^KÒlnische 
Zéitung parl^nao dell' opposizione, 
che fi la Porti ad introiurre la 
gendarmerìa mi^ta» nota che Q.OQÙ 
uomini, come sono stati chiesti, sa^ 
rabberci insufficienti a reprìmere dei 
disordini in una intiera provincia 
nel caso .'jlia la tranquillità fosse 
turS)ata. A tal flnu la Turchia do* 
vrebbe njantenere un corpo indigeno 
molto pili forte e cosi ai g/mdarmì 
esteri ùon spetterebde cbe una part^ 
secondaria. -

idò'cón elegante parola della donna 
^ dèi suoi poeti. ^ ' ' • • ^ 
'. L-udìtorio fu scelto e numeroso: 
Vi notammo molte «IgnfiW - i '^^l'^^ 

Sul disGorw, che venne applaudito 
riferiremo tr^ breve. , ^ r 

~-,A,Padova senza preavviso, senza 
che niente facesse presentire la nuova 
riparazione miniateriale, si collocano 
d' uffìcfoa riposo due provetti Consi-
gHeri di Prefettura; il decreto co
municato il 27 dicembre scor;30 do
veva essere B fu attuato eoi 1 gen
naio andante. ,. . 

UA9.rĴ Ì̂ Consiglieri, cui mancano 
ban pòchi anni di servizio per ac
quistare diritto alla pensione, nor
male, tì a cui non ai può fare rim 
'provero di mancanza nel!'adempia 
metWù dei suoi dovari, dalla inopi-

juatadiftpoSistirtno minigteriale non può 
non sentirsi off-̂ so nel decoro, e da,n 

^neggiato enormemeftto nell'mte^ase. 
L'iiltro, che supeò il quarantennio 
di, servizio, e la cui vitajSi è ira^^^ 
dosimaia col lavoro assiduo^, cono
sciuta da tutti,utilissimo per la pra* 
tiék degli affari e por la non comune 
sua rettitudine e intelligenza, non 
poteva supporrsi chn dell'opera sua 
si'tenessB cosi pood^ '̂còntoi -da'^ ve^' 
d'jFSi. tutto ad iun itaito po^tò'in 
tlisp^yte e licenziato quale inètto o' 
invalido. L \ pubbiic^ estimazione 
CIH accompagnò sampre in tutta ia 
sua lunga e pnorata carriera, con 
sentimento dirìspetto .a di fiducia, 
il provetti e tuttora operosisaimo 
Consigliere Pavero," deplora che al 
Governo nazionale aieno saliti Mini
stri còsi poco giusti e prudenti, ó 
cosi,poco estimatori del merito vero 
da maltrattare indegnamenth i più 
beuerperitie riapt^ttiibili funzmnf^rli 
pubblica Non conosciamo quale in 

ai£v 

tutto, a lo illimitato arbìtrio delle' 
lord passioni partigiane ' dev'éStóre 
leggtf per tutti, : •-

Per questo male passioni, SSB vero 
è quanto si dice, sarebbe or ora stato 
fatto dal Governo ^fregio à due ono-
rovOlissim! e benemeriti concittadini 
nostri, i quali sarebbero stati elimi
nati dal ConsìgUò scoiasticO'proviii' 
ciaSe e sostituiti <la altri nwi qp^ali 
non sappiamo vedere prevalenza di 
mtiriti da essere anteposti \\\ due 
che ogni uomo coscienzioso e onesto 
rispetta ed Onora, Speravasi che il 
Ministrò Ceppino, a diff^trenza di pa
recchi doi suoi Golìeghit volesse man
tenersi in fama 1 di uomo savio ; e 
pru^'ante» ma pur troppo anch' esm 
à trascinato dalla pjMiVoten?:i delle 
pasai-^ni scateaate scìaguratumente 
dal Mifiistrtro, il quale corre ora pe^^ 
ricalo di esserne irayolto. - ) 

. ttlbalthaicniS^ presso il Tribù-, 
naie Comzionale di Padova, 

12 gennaio. Contro Ronier AU,s-
Sandro per truffa, dif, avv, Fanoli ; 
:qontro Doro Gìuiieppe, Ferrara Fran
cesco per percofiaOj dif avl^. Boscaio 
e Fanoli ; contriTTropan Giambat
tista per truffa; contro Munaro Giu
seppina, pei:, fuèto, dif;j ft:^^t W 

Presso l'uflìcio delia Congregazio 
nQ.idV^.€aritè, licquistarono liJghettì 
dì tìseuzione dallo visite del capo 
d anno ^ 
Gomuvjior̂ ^ Isti'aelitiqk ,.. . 
Habbmó' Éule LoÙi .̂  . /. 
Trieste fratolli fu Bonajuto 
Trieste dott. Leone e ' 
;MoFfmp^o Davide '•, 
Morpurgo câ v, Isacco Vita e 

famiglia . i -, - * • 
Marini Uott. Cesare e famig, 

^Ssc^riKtt 4 r o v n < o , ~ Venne 
recapitato al nostro IJtfizio un colta 
rino da signóra rinvenuto ieri a sera 
nella sala delle Conferenze. 

Dietro i nacessari connotati, sarà 
Lconsegnato a chi lo reclamasse, 
, ' l . * a l ( r » j3;loi*no nói Negozio 
idei sìg. Sacerdotra S. Apollonia, S' 
stata rinvenuto una carta con entro 

^Lirl» d. i / - ^ , • '-
' Chi le avesse smarrite ai, porti al 

jiSOpradtìtto.Negozm e dando i parfii* 
coUri opportuni lo ricovorà,^ ., 

aatfii'iistt*!*.—Leggaci nel Fan^ 
'falla, 9 ; Ì , ^ 

L'onorevole Seismit-Doda ricevette 

famiglia 

'N. 
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» 
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» 
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Ebbene, i^^v puninU niejU^iHro • 
che B r̂ punirvi, vi i;uand4ì*'ò.-/moò. 
ho Intenzione di mancarvi quesVatt* 
tografo, e mia'tnoglie^^a^garisce To-
irijginftlfì del ftuavttìtto. Sia pure: ma 
(vr è' un ma) d e t o dirvi che ;tìeUtt 
primavera p^issata a Parigi cbnge- : 
guai quest'originale agli ipcii^ori plr 
stamparlo, e non so aJiesso ove me 
Pabbìa, Se esiste lo troverò a San-
t'Agata, 0 ve lo manderò. Voi, quan
do lo vedrete, saprete C03&'farne. 

Vi auguro cent'anni di più s^. 
ispaìie e mi dico sempre ,^ 

Vostro 
GiUBEppa VERDI 

gesi noi Corriere delia sera di Mi
lano: 
• . Le tristi previsioni degli amici a 
ammiratori eli Pietro Magni si aono' 
pur troppo avverata. 

L'^i'egto sfinU'ore, mori ieri nella 
sua casa'in via San Primo N. ©,> in 
seguito : ad aasaUo dì luaiattia «.h 
jcuore, , - - , - , ' 
' ~ " " " •••• 1 1 - LI - V . • • • • , • . - . - . , , : " , i v 

11 Magni era sp'^cia'raente amato 
ìdaji giovani artisti: ie sua opero o-
norano la scuola lombarda, e fITI 
itutto basta gai cUaro tì suo Socrate 
\ ' ì^eM84S'49, 'air . 'pora delle rivo*' 
lozioni gittò lo 8cBlpello;pfir4& spada 
ê all'assedio di llQma. fu dei più a-
niippai del battagjiona Manara,. 

r rMi^tA^a volta cho AWà. y.'«'** 
il povero Magni, era in utio nei iiQ-
atri cad'ó- Avava la testa nas;cst* 
fra le briicoiJi consorte, sopra uû â*-
,vplo, assopito nei fumi d'uu IìÌo,.cbtì'. 
ralìegrJi spesso, ma'ape-ao anche sj"»-
gue pur troppo» se ò troppo adorato» 
1̂  fantasia e la fibra degli artìati. ,, 

Era professore di soolture alla nc-r 
Btra eccadem,^ di Belle arti. Ma ^di 
lui riparleremo. : ' 

•:• Mmi - . , ; • - , • 

tin"l0l0 DELLO STA'i'O CiVILìl̂  
Bp)le!t:n r do! 5 6 e 7 

NASCITE 

'-'• "• 'tìrfRÌMi"-^ • 
Biccia^o Domenici di Ln g!, (lllanzere, 

celitjf̂ , cn^Pì^VfD M rcidina .ù Pietro, 

RanipiiZT^^m^e di G^cUnr», p-^sciven' 
dolo, cel^he^ con B-̂ nvi gnu Giuilins, 
Hitìtnc^ mitrili^ Tuui di Padova, 

MOHTI 

ieri l̂  altro in udienza di co.t,ge4p [ G ^ W I ^ ^ ^ ^ 
gl ' impiegati del macirjatQ.clie diiUar 69, VUIK'O, cei b̂ *. 

.'.ì - > 

tr.-j—-v • ^ 

-'^V: 

r^ j _ • - - -TT ì r r Vfrr 
- r \ 

èjii umcuii 
^'•^-J 

-. f I 

^1 
I 

,, Regio decrefO lajlicembre, cbo ap* 
proy^^^^ 1»̂  .pliai.^ne t̂ el territorio e 
sicrno^.ijttl i?o:uui|p d.i S^\QS^^,\ . ... •, 

fieK 0 ^dtCi-«to, 28 dictìmbre^ ctie.pró 
roga, a,jiuiio,^f4;iraio jl termine .per 
a()prt'mu;ire id.il,condono concisaJ. cori 
ft;j^Ì^eM,^^oAr^;«tt76. ,. 

W,,j!L r̂(i"lo organico ilei p-ramaìe di;' 
(nmiìier*?' degli yff.r. '.'iien. 

1 

! 

queste deplorabili digp()sizioni si 
stata la condotta e fa irifluenza d* 
R. Prefetto, a etti incombeva U d o 
vére di tutelare ìl'decóro, i ,dÌT*ittt 
tì lo interesse dei suoi impiegati e 
di most^^ar^ì coflfiitti raegho inspì-
Pftto algentinjento dtil bene delssr 
yî ì*) j^puhblico 9 deirinterasse del 
P ^ # . ^ . - r -'^^ i . : .̂  • 

Pare ohe il R. Prefetto, venuto 
fWL n f̂, p9% pfeyei^^ìpni «iftistre, non 
^hpia/saputo .^berardenQ,;^^ conosca 
ii/ióteWrètV^ubrajni e cps« a rotq: 
scio ; è certo che di quel poco che 
ai^èbtioàòé' delPopB>a sua ^ì 'paese 
non può èssergli grato e dargliene 
- o d e . ' ' '-'•' •'' ' -'- \ ••• 

Ma vi ha di peggio. Mentre qui 
si maltrattano ^«enzà or tefiò=^ e - ri* 
guardo Magistrati .«pwninistrfttivi r i -
ejpgttabiU, il f^voritisino ministeriale, 
BQ vero è quello che ne dice il gior-

|d3p(mdenza del segretariato generale 
della finanze son passati. a quella 
delia direzione gen-^rale d'elle imposte 
dirette. ^ t ; ^ Ì 

L'ono-'èvole Seismit-Doda disse 
aporare che gli impiegati del maci
nato, cangiando di dipendenza, a* 
vrebbero continuato nelle'?>i*f>»e ita-
disioni di disciplina a di soior/. a di 
cui avevano dato costante prova 
sotto la direziono dal cQmmendatore 
Pmna. Disse estera una lassa odiosa 
quella deL macinato; iion . poter^ii 
però né alioliro, nò mitigare nelle 
condizioni presenti, dia (orse dura* 
fanno ancora un peszo., dell'erario 
pabblìGO.' Bovem parò adoperare gli 
impiegati, perchè, sciita scemare'! 
proventi d*tto§tatOj-i ,contribuenti 
abbiano a patire dall' amUiinistran 
,̂̂ oue Ja minori poasbiU moiostie. I | 

che dava essere parso agi'impiogatt 
qualcosa come la auadf^^pra del cir-
^ % : \ : • • • . . ; ' 7 . : " " " . , \ ^ , 

— Moltissimi «lettori dol collagio di 
iLucera in Capitanata, che nella 
scorsa legislatura aWva l'onora di 
tìsaar-e rappresentato ilall'onor. Bon-
gh-, hanno tn&ndato jlbt* telegramirna 
ìé loto congratulazioni 'ad'i loro niì-
grawaroentiiii^li elettori di Coneglift*' 
no j er av'3r restituito al Parlamento 
jr̂ jjqrpyola Bonghi. 

Cosi il Fanfulla. 

Scapili Antonio fu Gio.ìO!:do, di anni 87, 
|)083 dente, ywDnjgàiQ. :k 

C.icitofi L'»reNzt> fu P;oiro, di aptji 42, 
cancirtiuolo, CiUiba. ,' 

Bettaoioi Kiiw di Siivio, d i ^ ^ j a Ij». 
Zan|ni Aniopio di S btaii-iuo, dì g. 24. 
Mo'àoni Govannii, fu Petro, di "foi 

' h n •' ' _ • - • • • ' • L I • ' • ' • ' " ' • ' • ' i - i ' ' " -

. 80, ntigoziftMte, nubile. 
t^i^min-Carrarolchi r» fu Mjiieo di anni 

83, cucitrice. v?r^ova. , , 
Cei|r |̂,ia.Pietro fti hirU», dì anni CÒ Ĵnjv 
^>iV9.iìd^do,.,veduva. " ^^ .̂̂ ,:. ' 
Cr.vfl lor-Bruniera Ma Idul̂ -ol fu Qĵ ai-
^tano di anni 8'!, i;;v te, ve |f t i^/ 

()|ĵ p>ti Colltp B ir. atri ce (u Pietro, di i'n;if 
•'.W, ,cue irlcG, Vfidiwa.,, ,' 
TÌ-e,ba^^i.ii^degb K>Ìtlì. ; , : 
Fforeniifi L'jigi dì G ovmnì, negoalante, 

^elsJ^),,,cpn,S-5diji,Atnv»,'4i;P-':'pJd«. 
. po^sideme, np^Je. ^ -(...yj *•-

; 1UL1HETTINÓ coMMBaciÀjyB • 
VRSEzrA;i&.--Rend, 14.76.05 76-75. 

. . I 20 franchi 31.73. .' ^ . 
MiLAT*o,lO. — Rendi it. 76.̂ 60 76,65. 

1 20 franchi Sl.73 21.76^^^ ''' 
Sete, Sflasà domande, • ' -
Grani. Mercato flioóoi'^'"pre22i 

deboli, ' '̂ '̂  -
LioNfii 8. r^Seit:- Affari pochi ; preazl 

; staxipiiari-

,i;\"ì 
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Ieri 8pa(miÌtic0^iroBnxo-^™-jt^a, 

fa imjone^^^|3HII»ntfl.:i^ran«« P"-
chìBsime occfi?.Ì̂ );ii, t .pveseptt-'eranq 
in uriìforme '̂ "A'ssiijtc'vàBiO-«^^-ricevi' 
niputc^ fti d'ame f̂ĵ  core 0 i r piti di 
stinte] gantildonnfì rji l ìonl^ 'drg ì i i ' 

- ^ - r ^ n u H - ^ ^ n " 

• rr • \sr j •>^-*h9'>^q»:4Wtfii«H^ - - ^ * " H J Ì u ^ . ^ r i T j ^ , ^ H ^ ^ jM ^ , ^ > ^ 

tRÌiè"^èrgano idtì disyifpWtl 'to.gca|i, 
propugna h tmezìone 
4 fiìmfjenda alle ehzl 

f 

u.i 
di ier 

!n-Bo 
i dome* 

• ' •^ r - i i i i : ; -

On J^no una 

MOil<i qualche» GOHa dl'Wiègno: Oté ciie 
Importai m e ftKo ia ttomim jrotne 

KOSTRA COR̂  

qiia^,h9^hiinÌ8t|ro si 

graiKJ ufficiali dello Stato, w mini
stri (»ìla Corona, lutti i diplomatici d'ijeri. aduiifiue, 
estCT^ccreditatfp'réasoilRu d'tttllftj itaftil̂  più autorev 

poriori della guartiigioiio di Roma; 
gli onorf^voli MiughettC o Boiighi, 
gli ex deputati Guerrieli e M l ^ l r i ; 
od nlcimi rugi^uurdevolì personaggi. 

Mancavano por malattìa i ministri 
Me îzacapo e M!?Jeg:ar), e per ^ssgM^ 
da Roma il ministro MKioirana. ' 

I! t)arono a la baronessa UxkUuU 
facevamo g\{ onori del ricevimento 
con IftipiU squisita cortesia. 

Sbrani capricoi do | ' urmtl^gie^ii tni 
tnonio lìii^ ào-

il pr4iiloiif,6 della Cameril doTdepu- non devono gnwHcar^wrtttr un stic-
tati, lì^aamÌQ.Biir.talà^'UUÌA^ il-g*.~ _MMo,.,pa£j:a..JÌ4alia,--4tà,.com»*ana 
nornle Cosoiiz e tutti gli uflloiali au- minaccia per il gabinetto ; ma sib-

bene come un atto di nobile ripa-
raziono compiuto, dal paoso.» 

•Un corri^pflndantè di Castel-

^ 

^v^^ • ^ w ^ i T y . T ? ^ — -r-"—" 
r - T^r,L-^r^ 

Al .ricevimento di ieri sera »ian-
oava air Auguatus Pagete ambascia-
torà d'Inghilterra. NoUa giornata 
Agli fiva stato alla caccia e dÌ%Pa«ia-
(amento essendo caduto da cavallo 
9i slogò una mano, Tî t̂jtj '»§ ricliìedo-
vano con premura I'J antizio a lady, 
Pagtìt, : che andò al rìceYl^eintqi^-
questa notizie erano rass ioùHnlP^ 

Questa mattina l'egregio diploma
tico era in condizioni assai migliori, 
e fra breve sarà cqmplataraatlte gua
rito, . ,• . ' 

Leggegi nella Qaìxetla d'naiìa,W: 
NtìHa ore pomeridiane di ieri ces

sava di vivere in SinÌRaglia il conte 
Luigi Mastai, nipote del Papa. 

Si afferma, scrive la Camtale, ohe 
l'onor. Bonghi abbia già dato, le autì 
f]imÌ83Ìoni da profesaora. 

Si afferma che U ministero abbia 
deciso dì prcesnta'tì al rarlamento 
ri pirogetto di, legge per il finale il' 
ìniune di Firtìnz^ fiurobbo esonerato 

dal pagamento dalla quoU del da^ió 
consumo dovuta da questo Comune 
allo Stato. [QauettddMtalia) •.'• 

t t • ^ ' -
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SiCUgEZZÀ PUBBLICA 
ÌNNAPOU^., , .^ 

Xeggesi nel Piccolo: 
pi 33 dice che il profatto delja 

pfbvmcia pensi itóuovdr' victiìarao al 
ministro dell'interno porche ìlper-
sociale della Questura dt Napoli sia 
mutato, avendo fatta cattiva pruova 
Uno ad o^gi. , ] . ,' 

Noi non sappiamo sa, q̂ iĉ ato sia 
il rimedio proprio a ruggmng-n-o Io' 
scopo. Sappìaimv bensì cho non la 
aola Sicilia lia dìtitto alla vigilanza 
dei R* Governo e che anche in Na
poli la publìhoa sicurezza va di male 
m poggio. La camorra ogni giorno 
piti tracotanttì ; ì ladri audaci al se
gno da rubare noi loagazzìni dì To-
Mo, e, acoverti dai derubatì,^ iion 
ridarò ad alcun patto gli ogg^^tti ; i 
jaalfattori cosi otìrti del sonno delle 
gaafdio da aggrodire derubare o re 
rira i galantuomini allo G di sera 
in via della Pace!! 

Il qiioiisque tandem coinincia a 
non ersero piìi una fraso rottorica. 

franco in data 0!, scrive que 
sto ^fllle gentilezxo alla Gazzella 
di trevi&ùt Jagnaudosi che il Fin
cati non àia riuscito a primo aera* 
tinio. 

« Nel noHtro pat^so, a parìa^rvi 
«scHietto, e 'è poca flductVKÌone póli-
•iticà, 0 meglio ci aonò nioUo co-
«scienze alaaticha elcerti convinca 
<itì9nti che ònvTino quanto dura, in 
«aria una bqtjaid^ sapone.» , 

I C^stelfrancheai possono andarft 
f̂ ùpprtiì dì qiifìfito > îgnor corrispon 
dente; il qqale inoltro, alludendo a 
Sàfhi-BoTi, dico ch'egli apparCien^ 
iìd una destra idrofoba ed intrùn-^ 
siffen/à lì ^^^f 

Scu&i, sigy^^^gigispondente 1 NuUa 
di mono vorò; o se vuol convincor-
seno ascolti; iioa ciò che diciama 
noi, ma quanto sappiamo e quanto 
diaad iorl mattina un giornslo dì si-t 
nistra pstroma la Magione'. 

«II Sàfnt-Bofl, sdegnato de] con
tegno dei suoi coilpghi, sa ne staccò 
un giorno e andò a f̂ edersì al centro- »̂  

E siccome idi Ragione aveva detto 
poco prima che il Fincati fu sempre 
strumento fedele della destra, come, 
ora si profoŝ â osyequiente alla si
nistra, la Ragione concila !e ; 
r «Francamente parlando io almpa-

ti2M più. per il ^ > » a ! n f ' H « n che 
per il Fincati,» 

Cunqa^? 11 dùnque è cho tutti, 
deatri e aìfaìstri, simpatizzano por ìli 
curattoro netto e franco del 3irtltìfii-

li' 
Abbiamo i degù enti dispacci; 

? " .^: ; : ' yomà. i o ; ; 
t vétefa^r rortìahr del 1848-40^ 

^mandarono un ìndiriJizo al gtiueriLlo 
Modici in occasiona dòUa sua nomina 

.a marchtf̂ iM del Vascello. Vìnàìcìzio^ 
esprime la gioia dei veterani per la 
giusta onònftceiiza conferitagli e ri
corda il coraggio e la resistenza "di 
Medici mi fatti del giugno 1849, ' 

/ Firent0,AQ: ' 
Processo contro la Ga:^^eiia d'U 

talta ; • 
Causa rindisposizione dt^lTavvo-

cato Spirito, sulle istanze della di* 
feaa del Visconti, il prtididante so-̂  
Spende il dibaturaento e.rinvia;!'u-
(\hx\zQ, a domafii. 

• j ' - • • • 

L^ONOREV. SAINT-BON 

Collegio di Castelfrauco 
,: k r i ^ V H ^ * V * * # ' \ > - ^ ^ ' 

La Gassetta di Vifne^iq,nB\VaG-, 
cannare alla arti, che impiegano gli 
avveraari del Saint-Bon per combat
terne la candidatura, dice: 

«Una di queste arti, della quale 
viene largimunto usato, si ó qiielfa, 
che la votaxionn pel Saint-Bon torni 
ioutiltì, parche ógH sarà indubbia
mente eletto a Bozzolo. Ognuno com-
prtìiiiitì a prima vista, coma sa qua-
af arte, che vianfl adoperala ugual
mente in ambeduQ i collagi, attou-
chiaae, sarebbe raggiunto ì* intento 
dì escluderà il Saint B ir» dal Parla
mento, e quinli ognuno compren-
derì\ da sé la iiecesaità di non la-
sciaraii sì facilmente trarrà in in
ganno. Ma nel caso speciale havvi 
di più ; cha il preponflorante numero 
ài voti oh'ebbd a Bozzolo i'Aporti 
(SUO contro 175 dati ,ai Siin-lìon) 
lascia purtroppo prevedere cbe, ivi 
secondo ogni prub.biUtà sarà'por as-
aere soccorab^nta il Saiut-B)n; men
tre è poi d'altro canto indubitato cha 
il Saint-Bon so anche per avventura 
vanlass eletto in arabelue i collagi, 
darebbe hi prdf-sreriza a quello che 
gli avesse dato maggior numero'di 
voti. . ' 

Questo fatto della conteraporan^ia 
yoU/AotìQ ài BJ^ZUIO, noQ pqd adun-̂  
qae essere per gli elettori di Ca-
stalfraoco, che un eccitamento di 
piti fid accorrere numerosi alle {ur
ne, àffiiicUà, pt̂ r un deplorabile equi
voco, non stano attenuati i risulta-
menti delta, votazione di doménica, 
*?P^I», *̂Ì il Sain B^n non rim^rjg^» 
contro il loro dtìa\der:o, sul lastrico. » 

Possiamo aasicuraro gli elettori di 
Castelfranco e Asolo che li ingan
nano quei giornali, i quali affermano 
<ihe Saint-rfìón appartenga ad una 
destra rabbioaa e intransigente- Il 
Saint Boa siede al centro; non si 
è mai ascritto a ueasun gruilpo 
politico; ha la stima dì tutti gli uo
mini aijri Q ieali a quaiunque partito 
appartengono. Gli stessi progressisH 
di buona fd le devono tiredere alla 
parola di Garibaldi piuttosto cho a 
([aelìa di uomini maniaci e incom-
petè'ntì. 

Gli agenti ministeriali vanno dif
fondendo a Castoifranco e ad Asolo 
la notizia bugiarda che Saint 6on 
non riuscito u primo scrutinio, ri
nunci alla candidatura. Possiamo as< 
aicurare che quf-ata notizia è ima 
manovra elettorale ve fulHa, 

R. OSSERVATOHIO ASTRONOMICO 

Jl l j^tìi.naiu . 
A :::cauui ve(*o di P-*do/j 

Temp > mei di Paiova ore 12 in. 8 s ;lo 4 
TanpQmuti dì Homa ore J9 m.lQs, 47.5 

_ Osservazioni metereotogiche 
eseguite ch'altezza di m. 17 dì̂ l iuolo e di 

m. 30,7 d.dJivello mèdio deljnare, 

S gcs&isaitt 

•r==s=r= 

n,irom. a O*» - mill. 769,2 •;07.9 :68,i 
Termomei. catHgr-tS .0 ' 1 8 6 : t 8'4 
Ttìn.deìvap, acqueo 8.01 18,29,8,13 -
Umidito relativa , , J 90 i 99 1 90 ; 
Dir. e for. dal vento S ;. i SO l SE i i 
Sialo del cielo . . . . . inuv. n uv. nuv.l 

Inebb, nebb notib'. 
S _ 

Od méuxiì dol 9 al meziili dol 10 
Temp-Tatu'-a masBÌm^, «* + 8 8 

' minima ="4- ' ^ 
î COlH r.MiOTA DAL ClJiLO .r' •î n.• 9-1, rt|.!U,. (\-> »=!niiu. 0.8 

I 4tttl« 9 p. mM AÙ^ S «. dflllO:=a m. 0.0̂  

HomaiìQ-g&toi&io 
l Jaiiréafa ì giowail cleHoali. pàH'-' 
ilicarono il di8coi*sd<ohe Pio IX ha 
pronunciato^ s batt?,scorso; ricavando 
i prtìlegrini italiani. V' hanno ^ parò 

ohi ì quali affermano cha il discorso 
ubMioato i p ^ è . (ìUallQ ̂ # ' il vM 
i] pronunziato, od almeno cha la 

fr&si ne sono molto attenuate. ^ ; ' 
III Papa paria, a quanto assicu

rasi da chilo ha udito, doìle oÌffì|i^Ì| 
polttJcha, e. nel dfiJtìóPsd'l^abbHcaio 
non= o 'è che, un'alla^ione. a coloro 
clia vorrebbero entrare, In'Parlamen-
to. Secondo il Papa la partec,ipa2io^e 
M deputati clericali è inam!iif!^ìil1ftl 
{i cagione àèX gttiràmento chd ai de-* 
ye prestare di rispettar leggi; éhe 
possono essere contrarie alla re
ligione. Nel concetto del Papa, se 
fns3s po.=i3Ìbile trovar qualche restri» 
zione" mentale» che permettesse di 
gitt^aró e nou giurarj^^ul gon^re 
di qaella eho anni sonò/a Firenze, 
yolea Ifare un deputato eletto, dal 
coll̂ ^gio di Aosta od esciuM dalia 
Camera, l'iftt^rvento dei clericali 
Jn;ParIatnenio-^potrebb8 amàettorai 
Per fortuna, il nostro Statuto ò chia
ro, e non tollera Teatrizionì nella 
prestaziono del giuratnéqio, vengano 
àaS Cavallóttii e dai F'ilopanti o dai 
clericali. / : 

li Papa é in lutto. Gli è morto 
un nipote» che aveva 63 anni. Ieri 
molti cardinali e prelati ed alcuni 
patrizi AAV aristocra^Ja romana ê  
Bprossero al Sommo Pontefice le loro 
condoglianze. 
: Essendo prossima It̂  npniina di 
nuovi cardinali, in Vaticano è già 
incominciata quella lotta cho suol 
precedere le adunanze del Conciato-
jri. T^oltUsono gli aspiranj^l aUa por?# 
fora, ma è il caso di rijmtore ; multi 
$unt vocali pauci vero pteoti. Nel 
partito clericale vi è una fraziona 
phe consiglia aì Papa la promozione 
al cardinalato dl^niona. JÌ4*|>AnÌlgup, 
vQScoyq dl^Orleans, ma - d e un' al
tra fca?ioo^eU| fa Qg||sfor2:o per
chè al focoso vescovo non venga 
iaòcórdàta ràUà dignità, per là ra-
igione che egli è mal veduto dal 
Veuilìot ^dell̂  Univers ed è un po'lin 
sospetto di niodtira2Ìontì in jpoliticaj 
Anche la nomina a cardinale di mon
signor Mermìllod, vescovo espiiho, 

dia Ginevra e capo della I rea-
,• -^ . ' ' 

:?.lone clericale in Svi??era è oggetto 
Al vivi contrasti, sembrando a pa
recchi clericali ragionevoli che quella 

L • • 

inomina rluscirebba una offesa al 
OqnsigliQ federale sviscero, ecl una 
provocazione a nuova misure rigo* 
rbse contro il clero, 

È atteso a Roma, forse pel mese 
prossimo, r imperatóre del Brasile, 
Don Fedro, amico carissimo al nostro 

I -̂  I 

Re. . 4 
Splenrlidissimo h stato il ricevi* 

^ I 

mento che lunedi a ssra ci fu il-
l'ambasciata russa per aolennìzs^are 
la presentazione delle credenziali 
guaio ambasciatore del barone d^Ùx-
iu lh Una festa simìlg ci fu tempo 
fa all'ambasciata inglese e vi sarà 
quanto prltna kirambascìata fran
cese. . ; ,̂  ; • 

I principi Reali nou poterono lu
nedi a sera onorare colla loro pre-
«enza la festa dell'ambasciata russa 
a cagione del lutto di Corte, 

Nelle nostre facendo politiche po
che novità. Si attendono i deputati 
perchè la capitale si animi un poco 
e la polìtica riprenda un po'di vita. 

II ministro delF interno BÌ occupa 
della Sicilia e non fa che confarire 
col pretotty Malusardi, che partirà 
quanto prima per Palenno, , 

Non sì conferma la nomina del 
comm. Bolìs, questore'di Roma, a 
prefetto di Girgenti* quantunque 
l'altro ìcg:ì nei circoli gQVernaUvi la 
si dasse come sicura. 

Nei ministeri si lavora per Tap* 
plìcaztone della legge flUgll organici 
del,personale 0 eiònò infinite le do-̂ -
glianzti che fanne gli impiegati che 
si credono lesi nei nuovi r(M3U od 
almeno non abbastanza migliorati, 

11 Consiglio dei ministri esaminerà; 
i PUPU preparati mi alngoU mlnìaterii 

^^^^^ ì̂denra dalU Ca 
ì̂màra dòi dòpuraipna deliberato in 
riiassima rMèituzfone di una dtre^io-
Ha ìS^perìoro» sotto la quale dovreb
bero pokétii ^^'ài'^4ei^il$i% 
ravidiona*: della biblioteoa.a di que-

ài ifldlustrlaìi ilk|M"'Sa formsi^ioilè 
À i C <soifiUii{|Wo scopo'dldiciiia-
rara alla Banca Nazionala -òha ìl 
rò'strlflflMitflb del ' ereditò'iveUi'a!-' 
liala di KraJcaU^rta un ùénnQ ri-
levante agli; interessi cp^mercisli. 

• -!J,a,,proasifea àj?,d'ita"dél''EaìcbHag, 

- • ^ . i i l fH 

quastdri,ncfte sólìo, com'è noto, de-; 
putativo'non possono esercitare una 
attiva àortegiianza che solo un fun
zionario stipendiato può esercitare^ 
sotto.il. sindacato deròuestori s t o s l , 

Nella politica estera la solita in-
carte^Ka. CòrttliiM.ft |tP^^. nel' pubblico 
j ^ ' r ^ d e i ^ a ^ ^ a . l a ' i ^ ^ a r r a ^ l r i ; la 
Rusaia e .la turciiia,. aia JEfapólî ta. 
'mente inevitabile. 

avrà Ittogó il 20 gennaio: EbbaJtìogo 
uiv óoft'iiglio di mìnlatrl ,!?lie,;,'̂ i' oc-,̂  

^ t p a c|«j Qra sono quàal autonomi^ cupo augìi aiTari int&rnUenùn-détìsi 
e, dipendono,- solo uominalmenta, dai qnìssflorio dèlia Banca.' Nulla ai sa ' 

< -? 

-•r'^"^'! ± ^ Lrl 
>.-*i -1 — 

Bai circoli pclìtioi dalla venuta dal 
^^'J^^fe^Hr^fif^f^.fti.^stìa ripresa, 
d^ììe trattativa; si dica parò che la; 
decisione si aspetta fra breve "poi
ché îl governo vuol comparirà da-
vanii al Roichatag con altra propo
sto, a col; perfetto pareggio. .,, 

Xottrfra, 9. 
n conia Beuat è atteso qui do-

miani. 

rsiiilo f̂TìtncQsp BtOio 
enfila lirajileaaa SOin 

^ » - • •»• B t ì i o 
L* i; kaRàni BOjo 
Banca di fiéncin 
^ VA LORI J)IV ERSI 
Perrovie*^!omb: van. 
ObbJ. fan-. V- E. 1866 
Ferro vie„RBpaaua ' ., 
Obbligait; ' t 
Obbiî aT!.: !ombur>le 
' zioni règi» i,abaccbi. 
ambio gii:toudfa 

Cambiti suHMialia 
ConBoiidaiì Itigleai 
Tui Co 
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Mldhat pascià procelle con molta 
cautèla ttélle riforme nitnistarialì, poi
ché nel gali^zzo vi è un forta partito 
reazionario a lui. contrariQ, mentre 
l'armata ed il popofò gli sono devoti. 
Egli propèsa par il mmisturo dol 
éommarcio " '«^e r qtlal^ dii laVorl 
pubblici duo miniatk'.^riatiani la cui 
nomina fu parò r|tìntata dal Sulta
no; per le finanze vuole ùa «eòtoì-
tato di finanza europeo, »— Zia Bay, 
hpmiha^D gOYerttator^ di Siria ^re
sterà probabilmente ajCQÌ̂ tp̂ ntin(̂ p,bU. 
Mldhat parlò in questi giorni^pol-
rambagcìatore tedesco- e tenne'con 

luì un linguaggio concniànte, dichia
rando di ^ ^ ^ ^ ^ ^ i t e ^ i i punti 

ìmportantectólìa Com unitale 
passo cagionerebbe certamente la sua 
caduta. Sambra che l'Austria non 
voglia far partire il suo ambasciatore 
anche in caso di rifiuto dftllo prò 
poste^,:^ -̂  f -X r 

lì noto filantropo lar^telita Sir Ì!^Q^ 
sea Montcfiore ha fatto pervenij^ejilr 
TafiabasÈiatore turco in Londra, Mua-
surus pascià, una offerta in denaro 
per ì soldati turchi ammalati accom
pagnando questa C0H?:̂ 3mr:l6ttftCit 
E&li dìniMtra il suo contento,., 
poter in questa guisa dimostrare 1 
sua gratitudine al governo turco per 
il valido appoggio accordato in ogni 
tempo ai suoi torreligionariijo spera 
che in brev'ora tutti i popoli del-
l*Imporo vivranno in buona armo-
iiia- Egli invia cinquanta sterhne in 
suo nome, 6 cinquanta in nome della 
sua defunta moglie, " 

OISPACC! DELtftNOTTE 

DEPOSI ! I 0 m COHREflTI 

p! PARIGI, lOi ~ L'Assemblea^fdfl-
glt azionisti del canale di SuSzj'ap^ 
provò Ja convun^-lohe c()!|e_̂ , potenze 
•marittim^»^.ctìn cui l^.ccjift^àlniaiitì-
pégnasi_affare per 30 anni i lavori 
annui di un itjUionp pel migliora
mento al canala-l bensflci perinot-
toao di daM^di? divìdendo del 2,80 
per azione in luogo dell'1,88 come 
i'̂ OQO aooraOf oltre l'interessa annuo 
di 25 franchi; le spese tendono a di-
mitìuìre. La relazione dichiara che 
la situazione è soddisfacentìssima, 

J N Ù O V À ' Y O R Ì Ì , 10. —inseguito 
a. consiglio :dei inìnistri fu orduiato 
al comandante federale della Nuova 
Orleans di mantenere la tranquillità 
« di non riconoscere nessuno de'dae 
governatori, Il governatore repub* 
biicano e la legislatura repubblicana 
sono bloccati nel palazzo 4^^^^ ^^atp 
dalla milizia democratica. Finora n^-
sun flpargimento di sangue e avvo:: 
nato. 

^ WASHINGTON, 10. ™ La Camera 
dei rappreaentanti ordinò , V arresto 
d̂el presidènte d^Iàiaoni|>afeafa tele
grafica Western Vnión in seguito 
al èhb rifiuto di cbm'/»àripé d ì̂ttanzi 
la oolnmissionp d'inchiedila per òò̂ -)/ 
miitìicàre i disip^cpi -isbetìitt / j t e a ò ^ 

elaziona' prasideaziate.-' , ̂ -:;-:; • '•'^' 

»Ba»'tì»?4l*l'l,>-.La fìanca ri
ceve depsaiU jj^i-to^i^ ftofrente alU 
seguenti copdìzidhìiif y ' ; iì « • 
! Corrisponda 'V'mtermsh^M i 

UitohSlv IBI «o ip ló iUiÀtinIÀ 
l»!!*" con facoltà aì correntisti dì 

relevare a vista L. 6,000.—, con 
giorni 'dì preavviso fino a Li

re 10,000.™, e par somma supe-
ì v'ìov'ì con (5 giorni dì preavviso. 
Ì3' a|@ 0(0 n e t t o (l|'ir.)ie«Hé»t%a': 

' i n u h à l e vincolando il depòsito 
; p a r a r e mesi p e f la sommo la 
l Carta. ., , . . , . -
3 e | 8 0[o p e r l e « u s u i n e I » 

«l'w puro vincolata per tre raesi^j 
I I -^ 

l * e r l e wwEssssae c o n n\&.s^iliiv^ 
vinetti^» e H»})c i ' l » r i u l l a ^ 
h. « À O > i n i l l a I k l f é ^ l o n e «^ 
niB<nrl:?, 'Ula a fluì*» ^v^-\ 
c f a l i c»si<!ll^I»nl. 
Rilascia libreEti di i-ìaparmio alla, 
stessè condizióni. • ' '• 

'. IJflli.-^'ff-'. —Sconta effetti Cam-? 
UM i due firma : al 
a 0[o fluô  a quattro mesi dì scadi 
«,0(0 da ^uKttro a sai mesi 

•&^*«i2!]^<;3i'* ~- Rilascia asSHgni 
s i Ì n a ^ s e g i i a n t ì . p i a W a f : q ' r ' , | | ; 
VENEZIA co^^M &hxm\xkém oi 

- ft ^ 

/f I ì 

j - T ^c.__. 
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:\.,'. • \ ' (Agenzia Stefani) 
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La Polilische Correspondenz ha 
dal suo corrispondente di Pietrobur
go ch/5 il numero dei malati neiraf-
mata del Sud è c'-nslderevole e che 
il dare asilo ed assistere tutti à dif-
flcilisBimo in una regione cosi mal 
sana come quella della Bessarabia» 

.Secondoilcorrispond'snte dèi detto 
giornale sembra che Tarmata dol sud 
consti di 200,000 uomini- Dietro la 
organizzazione dovrebbe essa invece 
contare dai 260,000 al 270.000 com
battenti- Manca quindi non meno di. 
un quarto dell'armata. Il corrispon
dente di Kischenew invece dico che 
110,000 uomini di rinforzo sono a-
spettati in questi giorni; e che ai 
possono vedere oggi truppe di tuttì^ 
igoveraì , nell'armata di Kf^ghenew, 
di maniera che hi Offna credere ad 
una mobilizzazione di tutti i distretti 

' . - * _ 

mllltarU Non è ingiustificata adun
que laf Kupposìzione che la Rusàìa 
abbia mobilizzato tutta la sua armata 
contro la Turchia ad eccezione della 
guardia- Se ai considera che la t l u s . 
sia dovrebbe esser in istato dietro i 
sudi regolamentrmilitari di mettere 
sotte la armi un milione e,mezzo di 
coE^battenti, e Qhe presentemente ne 
ha soltanto 300,000, non si potrà a 
meno di constatare il fiasco militare 
da^essa subito/ ^ 

. " BUKMlESl̂ rtO. :;.X^:|\)>ta r^ 
Conobbe fa protesta delia Hamenìà 
contro alcuni artìcoli della Cntitu-
pone QÈtpip̂ Ufi giustifi^ats^re dichia
rasi proata a dare sodd sfaztona. 
• VIENNA, 10. — L i Comm^ 
dcìiza politica ha da CoatantinopoH, 
in- data 10: 

- Il Consiglio dei ministri decìse 
idi^ dare spiegaztona alla Ruoienia sui 
tra articoli della costituzione pisr dis
sipare completamente tutti ì dubbi. 
La Porta crede che IMncidente della; 

^Rumauia aia cosi terminato.» . r 
BERLINO, 10, — Il J^mchsanzeù 

'^ger dichiara prive di fondamento le 
notizie che Edem pascià sarà rim

piazzato a BarlÌDo da Khalishenf, e 
che r ambasciatore Werther aia at-
teso pro^isimamonte a Barìino. 

.MADRID, 10. — Domani si scio^ 
gtier^ la questione della modificazione 
ministeriale, 

VERSAILLES, 10, — Il Senato 
riolfìsae Audiffret a presidéntSj olesae 
LadmìrauU, Kftrdrol,DuGlerc, e ttam-
pora a vice presidenti: rielesse ì'se
gretari-

.^ 

fr 

provvigione. ; • - ; . i-r-
MltA-̂ TO èoui 40;_ceut8simi Oi(^ <fe 
. pi«ovvigion6 e TORINO, GENOVA,; 
•iLWOàNO.iBAlii. ROi>iA.> N:^-: 

POLI con ai4'0|t}ó'di provvigione.-
Sopra LONDRA a le principali piazze, 

della FlUì^GlA, BELGIO. OLAN-^ 
• DA. GERMANI A. AUSTRIA,. UN-, 

G H E R I A V RUSSIA/ TURCHIA,:: 
AMEKIOA-itl-cambto, Q: contro la. 
Valute correnti .dei; paesi .indicati, 
p^^fi-verso provvigione. 
Rilascia lettere di credito per l'ITA^i 

t.,ÌA eper l'estero anclie par lb.C3irf 
e GlAin-'OKE. 
, ' Acquista e vénda effetti cambiar»^ 
sull'Estero ai corsi di gioruata. 

. ^ ìVl ' iC l '"^^Wiìi*•uL-.^^-Fa-an-^ 
ticipazioni sopra' deposito di c ^ t é 
'Jitìbbliche ed apre conti correnti'ga--^ 
rantiti sopra (te()OS!to di valori dalla 
Stato''ed industriali a merci di facitó 
realiZÌ:^^O)IO a 5 I | 2 e 6 0[0., : | 

R ì c e ^ valori in semplice ou3todìa| 
S'incarica deirinca^so a patcaraenté 
di cambiali in Italia ed alI'E3t,er(| 
Acquista e venda, valori dello Stato 

così a contanti còma a scadenza, a" 
occupa dell' ac^iuisto e vendita d 
qualsiasi valore negoziabile nell^ 
b o r ^ e . • ,- , ,• V 

^''Sconta coupona pagabili nel 'Rar 
gno dietro provvigione der i i2 0[{>à 
spese, e 3[4 0(0 pei- qtielìi-..R^abi^ 
Birastero, più spose dì posta-.-"^^ '̂/f 

':Fa iil servìzio di cassa gratis ?tt 
correntisti. ' 
1 : I i \ Df l tEZIOKE: . ; 

' \ ; ' NOTIZÌS DI BÙhS.\ 
•••;" ' F i r ^ - i P e . j , ^^^ H • 

Rendiltì (li.IiaiM i 75 -40 74 40 
Oro' •'• ' r 21 7i 21 tì'O 
Uu^r;, ti-s m«3i-. 27 n--'-''ìr^ 
F̂ a;toiH ;. • i": IU8 U3. :ip Ĉ  
PriìauiQ;NjT,umftl̂  4̂9 
Obbi. retfì.i taiìaoclii SOI 

^ I . t - r - ^ h V 

AMUNZIO .S 

a?E3X;Ea^K.-̂ 35.cisd:i 

Praffa, 9. 
1 capi ei giovani CKeuhi decisero 

di non proporre alcun candidato per 
le imminenti elezioni del Reichsrath, 
0 di lasciare il terreno Ubero ai 
vecchi czechi. , , 

KrahaM,Q. •• 
V adunanza di commercianti, e Spaunuoìo^ 

BaiKia uaiion-.il8 - • i9ti0 
jÂ upF;!! mari'ìiQuali 3^8 
lObbl. mf̂ rHii'>nah "iil ^ 
-B:<nH3a'TtìSCi»os tì70 
Cradito^mobiimre 627 
Hanoa gauyr;ìi« !-
B'̂ nca i\alo Keraias. 
R-miìfa s!;odibiio da' i 

'. I V>i«nna 
Austriache ferriila 
Bine.*, nazioqale • 
Ni-poleoni froro^ 
uimbiJ su Parm 
Gambioau Londra 
Rendita.m4fìsfii afg: 

I in caria 
Mobiliare ^ 
LRjbirda 

-Loudra 
GJUSOIÌCIJÌO inglp^è 
RQitdita iiaiuna 
Lombarflo 
? « • * 
Ca it3ÌQ SU Btìrli'VO 
Eg Etano 

8(f7 
Ì985 

b75 
623 -

- i h 

- • I" 

(«KIÌOI 
- 9 

49 9 
i23 70 
67 50 
et 2B 

,140 60 
,77 25 

9 
ft4Si8 

1^^ ^ h f 

.. 

491Ì8 
i4 ;Ì 8 

va OS 
iO 

«49 m 
608 -

10 01 
40 70 

125 (iO 
67 80 
bt 31 

t4i 10 
77 2B 

10 
••••945,8 

7 U 1 8 
t 4 3 i 4 

IMITATA ^ ' 1 
fiUiNASlALUKUlCA-froiilERClàlE 

a i i i l n u u - f o r i c . i 
FAUftYAjneiristftato-CoiivittoTrovisE^ 

VIu S Cfiilnra, m -i^fid. | 
ANIONIO NEBEh 1 

' 6399 prcftìssore abilita^oj 

ir-^ 
Vedi quarta paginft 

A r ? 180 V • 1 t. 

497|8 
i458 

SEBASTIANO CASALE 
..v^Yfvtiì qH»rt« i»%^aa. 

h-
C SPETTACOLI 

TEATRO GARIBAI-DI. — La Vane 
Gompa^^hia Goldoniana dell' artista 
Angolo M,r9-Lia racprtsàuta: Og^i 
casa bà i so' fastidù ooa fwaa 
0 ; e 8 , 

.̂1 

+ Ì^M^*WHJt ^ -"-^--^ -^- l -v^ -^ ^^ -
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1̂ 

i /.dkiOi (iella B. fefettW*. di Pa-
dova)..', ; '. 

Prov, dì Padova Coipuìie di Ciirmigiiano 

Bono irmifflitìi. 
• U p i ù ffradevoiB 

•,, - F 

i^nttìnìo i>i oiv Fa varo 

/ ; 

, ^ i - . - ' I 
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DJÒTATICA 
: Padova 1877, ì 

n 

BAFICA 
I4. S ^ 

t a sinidèUa Socìelà notiflea per ugni 
iìopscf^uentf^ fiflblto di ì^ggù ai signori PrÔ  
prieCari, u-iurriiUuftH. enRiwii, cnnàuitori 
Rd ogni allrn chone fio«a avepft iotcrtasc 
che ria..PrefeUoKfflfuftgUProviocift^ kter> 
mine della IrggR per le esproprìMioni 2!i 
giugno 186S n 335d, lia decretato in dati 
£7 dicembre *«78 n. 3412991, la imme
diata occupasione del fondo, oi^correnfe per 
la coRtrtmone d*lla fèrrovitìi Vicenza-Trc-
vìao in Comiifìft di CàrmiRTiànor' 

i. Negri nob- FJoonoro, Paolo 9 YiUorio 
g. Marcello usufruttuari, comproprietari coi 
«gli naif e nasoUttri per ponìùne rfci crii-
meri 2296, 2319, 2318,, 2317, fii-2Jlt4 di 
mappa; . . 

3, Girardi l^tsifo q.-Francesco por p6r-
zÌo»e del n. 8:297, dì mappa; ^ ' . '*v; 
• g.'Zs^iion Paolo Carlo A Federico q, Urg! 
propriiitari ft Zara Matilfle ri. Paolo vfdtiva 
Zanon uaufruttuana per Tintori tu 1202 fl 
Ì547 di mappa; ^, , -
. <• iVoadocinii Francpaco Paolo, ttosa, uio-
iranni, Mariu, Italia, Pietro e iì|jl! nati tn^-
miti e nascituri di Prosdocimi Francesco 
suddelto e GaspaHni Anna q. Anfùnh ve
dova Prosdocinn usHfruttuaria per T int«ro 
iK 526 e pnr porzione dei n. Itias e 159* 
di mappa; - - ] 

S, AHìinro domenica q, Bernardo marì-
taU ì\bh per porsioit'? dei Hfmieri 1632 e 
617,tli mappa; : ; . 
^ 4 quali Fondi vennero dettagliatamente 
IndiciiU neirelcmo delle Bitte è del beni da 
capropriarei « nel relativo piano parcèlla-
rio gì fi pubblicalo neirufficio Municipale; 

Padova?, 28 VUcombn̂  ìS7r>„ ' ';• 

, V ' SFDASTIANO CARAMPlS^ 

in u e n a r o "a ^jg«ttns^|% 
approvuh, é gataaiuk dai GovSi^ eoa WlneUa prinnlpnins 

430,000 
- -Più contiene la UUevia VincUg dhWwoìie: flOfl^OOOi 150,000, SO,000j fi0,00O,| 
2 0 iOiPgu, Jt0,oo(). ( l a 80,f)00,,24,OOO, 20.000, IMOÓ, H a 15,000, 2 a^UjOQO. 

a IfiOfl, um, 100 alSfiO, asia JOOO. «4» »*(ìO fcc'in coBipiesso •i3,3(WìVincita,I 
delle quali la più bâ Ka Vincila importa pift del preizo di cmlo d'una ObWigaaioneJ 
Vi sono (̂ olo Sl,r)00 Obbligaziolìi. t.a nrtìn«bÌM,V dunque dl^vìncere i: assai granfie. 
TiiUo !* Vincite sono eslMU» in ,0.€ÌiMtiBÌ fra alcual^-Hfesu'^L'Eairaiionc della 1* 
aawe comincia .. , ,^ , .u . , . - ' ; 
, : • ••"' ràlimemialom^ ,. , , , . , 

per lii^ùQlr^ spedifcft U sbttosé'gbiia Casa fii Banca le Obbllganoni orìgiàtll fti Bfl̂  
guenti pretà Assali oflElcInlmiciitte . , ' 

2 0 Ml ' e i ^e r imw i n t i e r a OlihìIgtt?Jonfi o d g i i t o 

1/imiaorto può venir mandalo !n Vìglietti d i M u n c » iinKloiBale Màtilniia 

- . F f > - Ê  f:y-

Vincile vien fatto In quella specie di Valutft che doaidera il Vincitore, e prctcndeU' 
dolo al domicilio dfiUo BÌes&é Dirìgersi al pfù pn^ato, ed in ItiHa (uhxdo. a 

v U L l U S ' t i f a l i A l l l i ì U l l ^ l l (Germania settentrionale) 
Utiiftvlilcrc « C o l l e t t o r e | i r l » c t p a l c i io ia i l imlo d u l l ^ S(»<o. 

!D 70 ore arrivano in Amburgo le lettere anfcbe dallfl partì p^ùJpntane d'Italia, 
La CorriiipondfJBxa vî n tenuta in italiano» _ ^ i Ì00/ 
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<^£feh 
CLTÉ > ^ >^s 
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-V^-?'=^^ " 
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seJp e^op^orato, còrno anclieiù/flanelle piirfi lana liscie riiraté Q qiia-
(Irlglialo per abiti da Sipora, veste da camera e dà fodero, qualità 
la pitì buona in corso, alto 140 cent. Sopra "questi artieoU^ha fissato 
un ribasso a datare dal ,1 dioombre prossimo a tutto-gennaio 1877: 
-, Ricorda ̂ griDdìapensàbili ossia Plaids da L. 18. a 50 coraeiV-
{jiandissijilo assortimento Scialli e Sciarponi tessuti (Tapis) da L. 20 
a,200,circa ^ un'ecrapi^eflse'di Scialli persiani tessuti tutta lana 
ciie vjilevano h. 36 ciroa a h. 18. • 
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di Lire CNA la Si:alolu alle 
Farmkcie al t^mà^'Orv in Prato della Va,ilc. — Ilfmardi 

Bĵ ccljfìtti 5..lftinairdo, — Cornelio vAVAngv,h in 
calo anche della fornitura ai far-
Vit nn7a, Sega- ' )l^£^ir^^'!?^J: 

^«'fi^-rvT'^™ Ttf-ja^w-y ^fV'V'^^ jK^'rj^J^ 

1 lazza delle Krle ìnca 
tniacÌflO:HoVigo,DleRo 

v̂>:-::̂ v '^? 

m : A ì i«?~^;a«E^^!(fCi;;E:fr£^4£T>Aif£:»a;;vi^4^ì^^ 

tìtilissime per diiVendersi dallo ingiuste esigenze degli Agenti,dèlio fmpo^ 
ste^ •Eicevitori, Esattori ed altri igcnli fiscali del Oovonio e segDaifimente 
perula lassa sulla Rìcchez/,a Mobile e ì^acinato con. ficonomiasiper, > con
tribuenti.'Tolumo d̂ì pagine 240. Inviare Vaglia dì i.,2.G0 a Pagn'ucco 
Antonio, Homa Via S. Andrea delle Fratte N. 31 " - ^ "* "• 
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Cer,ftgna30. 
Umm 

Adria, w ' ^ ' ^ ^ 1 -
•"*^r-
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BKU.AVITK prof. ' L^ -^. B.iproduzlfmH doUt- noU già ìi- , 
tografate dì Diritto Civili.. ~ Padova IB1% in B° !.. B. 

.; id, ^ - Note illnstrativo 0 critiche al Codi«e civico 
del Regno, - Padofà 1875, in -^^ . . . • " » ^^ 

CouNKwAL LEVJS — Quafèìa miglior fdrniadi Governo? 
traduzione dall'ÌIÌL'ICSO con Prefazione del Prof. 
Comm. L* Liu?:atti -' Padova in 12 . ,, . > 

FAVAIO prof. A* -^ T/lft1%ratore dî Î ^̂  Pia-
nm»atm,4ei momentifìi A-msler- - Pa-i^^ft Ì&7S > 

Kai-LKM prof, A. — Il terreuo at^fario. r Padova 186 , 
JIA 1 ^ . - • 1 . » « f a . t " t , • » ** 

ì̂ppiTAJSAĵ i prof. A. - ^ EleuitìQti di Economia politioa. 
*. PadoVa 1872, in 8* A . ,. ., . . . . > 

RosAsatLi prof. C. —• Mannaie *di 'piatolo^ìd, geaeraV. 
- Parìo"Vft 1870 .. . . . . . , •_ ,. . . ,, •* 

Kof*«KTTi prof. F . -— Sul magnetismo. Lezioni di fìsica. 
- Padova 187,1,. con .ngnre ..̂  ; , . : •» 

?.iccAHTìL' prof. P. A, —. Sommario, di un Corso di 
Botanica. TP edizione. Padova, U^74 . - . »«,̂ .̂ -

^AHTmi prof. 0 . — Tavole dei Lof;̂ arsttni pr-^ceclute da 
nn Trattato dì Trigòuometria piann e sferioa. 
in* edizione, - Padoya,. , . ., , . . . * ^.: 

.•-.MiiH'HKRpfof. F. -•-•-.iìXMnUa^^lQ oìAlî v̂.;lom,Hacâ f̂L^ 
i prìncipi] dai THr̂ tfc sRomaiU'f " Padova Ì8B<S »-

' Id. •— La Famiglia sbiìOfrdbìt •Diritto i Romana-' . 
Padova, 1876, la 8', voi. l^ .- . / . , . * 
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ì'vhQmiì prof. Q.s P.-^-f-,Diritto .;ij, procodura penale;' . _^ • 
ilr cQUione. - Padova ISJo .,... .^...; ,-,.. -.-. >^, o-— 

TvaAzzA prot J j . ^ — Trattato d'ìdrùmeiriR.tìtridraiiUoa , i a 
pratica. IP edimtie.-- P>^dova, 1868 .' . ^ -p IO.-* 

id. — liemstiti d̂  Statica. ?.tàtìba'dtìi'aiiìtemi rigidi: 
/ ." - • • p a d o Y a , i 8 7 S i ; , v : , .''ì^.j -, .'^'i ••"•.", •. . '̂  » 

Ad. ^-rr- t'el-jao,t,p,.:CÌei,!iisieaii, rigirìi..*v |̂ f^tlo\:a 1808 * -•^if-f 
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'PadovW TJpog'Mflft Ŝaéfthfllto;̂  m ? 
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¥M. tv-pi,^"'-^ . ; . ^ H 'y^ . - ' , , - . ' •• v.'i^. 
HO '̂U.STTi prof. 'P.-T- Galateo dî i" mèdl^Pé dfìi màlatì.i. 
^,^ V. Padova, Ì0; 12^ • • ''•"-•' "̂ ^̂ "'••'•̂  

^ ' IJ _- '^ f I 

^ f . \ 
e K -^ -

5. ^ . : 

• ' . 1 

J 

L - ^ 

Beile acque Taiueràli della Lombardia e del 
' - . i ^ I - \ "̂  tì-v .-: ÌFonetù. -^••Padova*-''. •.•'"!-''i'^n .̂ ••.'"•.•'! 

b Id. -i-: Oabbio snlla DìateBi iipoMtéliiica. - .Padova »' 
Id,.,: „ M prof, a^'^^àfidre» .mî cbip /̂flP f̂ì .de 

, ,oxi^'f>• Conni storici . ,̂f.;;.> ,... •.....-j^^: i,̂ ;-.. ^ .,> ^ > 
ff.|[ACfmìNn. pv"f.»Gi>A; i r 0pere mediche.editA:ed ine^' 
il' • dite, ordinfite ed annotàté^dar^ profV^FK^^Uettì^fe:' 
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. v ' ^ , r i h . iB . Magns^MVo},. 10,. .;';\;, ' ; ;: 
itiiki ptotV 0*- B,' — • Clioicai meSca del prof. G. KÌT " ' jĵ " 

i'^oaiTANisì >pruf*vOi^-»-."'Trattato cu^^pleto.di aDatomia^'"' • 
,,,"=̂  •'••• pft^<^te;a. - Vfizìt?^, Voi. B. ^"V'̂ ',- ::-.-'^; ^->•9,•i-
^p{i.A^^•4if.•U - Lo rnnlattié^aelll^5WlW:%onUottóa1': ,,^!^ 
1̂1 i:t!> <j ! loro elamonti «natoaflici, - \ q|^^?ii^\i| ,4j^, ,. ..ifi^m?-^ 

)?/̂ HTfeMAYKa F-. ' -^ PrittQipii ftìadiii^ntalìaBÌlaiper'auetU'1^1 -••v 
''l,}nùmM,,a^ql^smne. frsànzwjae àoì prof. COSÌ-'^' -"'''• 

ù'Xì'^-'-r XW'^i^^ : • • -'' ^^-Zi .'. • • r - ' •• >̂  *'~r. 
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